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di Francesco Speranza 

UN PERIODO DI VACANZA PER UN ESTATE IN TEMPO DI CRISI 



\ 

Cinque torti al giorno. E quanto ognuno di noi, in media, subisce nel di una normale giornata 
lavorativa. Vi sembra tanto? Qualche esempio e il conto è presto fatto: una mancata precedenza 
nel traffico, una richiesta di licenza negata, pagamento che non arriva, il superiore che ti 
rimprovera per un errore non tuo, il collega che aspetti per il cambio ed è in ritardo, il tuo tanto 
atteso trasferimento rigettato. Si tratta di torti piccoli grandi che sono nella natura delle 
cose: quanti siamo disposti a sopportare? Dipende dal modo in cui li viviamo e accettiamo. Se 
siamo in stato di grazia, felici, sereni, innamorati, nulla ci può scalfire, ma se siamo stanchi, se ci 
sentiamo feriti, se una persona speciale ci ha deluso, anche la minima cosa che non va come 

dovrebbe ci sembra un'ingiustizia profonda nei nostri confronti. 

\ 

E un po' come la differenza fra chi sta per andare in vacanza e chi ha invece davanti ancora 
tante giornate in ufficio. Quello che sta per partire vive tutto con più leggerezza: ha indossato 
l'abito estivo e, con esso, anche il modo di affrontare le cose. O, per rendere l'idea, è come se si 
fosse tolto le scarpe. Avete presente il sollievo che si prova quando dopo una giornata sui tacchi 
ci si ritrova finalmente scalzi? Tutto sembra più sopportabile. C'è chi ha fatto di questo piacere, 
vivere a piedi nudi, un vero e proprio stile di vita. 
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Ve ne parlo in questo editoriale vacanziero, in cui vi racconto anche come vivere l'estate, 
un'estate in tempo di crisi, senza troppe rinunce. Basta sapersi accontentare e soprattutto 
usare un po' di fantasia, per affrontare il periodo di vacanza nel migliori dei modi. 

E allora godiamoci finalmente in santa pace un po' di meritato riposo. Da parte mia buona lettura 
e soprattutto buona estate e buone vacanze da tutta la Redazione "Attenti a quei due". 



speranza61 @fastwehnet.it 1* 



ARTICOLI 




==ooOoo== 


I meriti e i demeriti di Prandelli: “perche' non imitava i CC" 

Va subito detto: Prandelli non è un genio calcistico! E' un allenatore di medio livello, un buon 
padre di famiglia. Tanto per intenderci, un nuovo Bearzot. 

Ha ereditato una Nazionale, con il morale a terra e, per di più, inseguita da provvedimenti 
giudiziari, emanati per colpire taluni giocatori che si vendono le partite di calcio. Quanto basta 
per far saltare qualsiasi squadra o gruppo sociale. 
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Lui, invece, è riuscito ad amalgamare, a unire, a far credere a taluni di essere giocatori di 
talento, e invece non lo sono. 

E la Nazionale ha giocato con il cuore e vinto con il cuore, con quelle squadre di calcio, 
Inghilterra e Germania, che non hanno uno schema di gioco vincente. 

Con la Spagna le cose stanno diversamente perché questi furboni adottano un gioco vincente, 
cioè quello del fraseggio corto e asfissiante, con improvvise penetrazioni con giocatori piccoli e 
agili all'interno di difese, composte per lo più da lenti pachidermi, come Chiellini, Bonucci e 
Barzagli. 

Invece di adottare una tattica diversa, la Nazionale ha cercato anch'essa di fraseggiare con il 
risultato che, essendo meno dotati tecnicamente dei giocatori iberici, costoro ci hanno 
sopraffatto con ben 4 reti. 

Tutto è stato impostato male sin dall'inizio. Innanzitutto si è fatto giocare un difensore lento, 
come Chiellini, che già con la Germania non aveva convinto e che, tutti sapevano che era al limite 
della rottura. 

Ciò che è accaduto, dopo che Chiellini si è fatto infinocchiare da un'ala veloce, che se le messo 
dietro le spalle con uno scatto repentino. E' entrato Balzaretti, che essendo più agile, almeno dal 
suo versante gli spagnoli non sono riusciti più a penetrare. 

Hanno cambiato strategia e sono penetrati dal centro, dove erano rimasti i pachidermi, Barzagli 
e Bonucci. 

Prandelli non solo assisteva passivamente alla disfatta, ma introduceva un altro pachiderma al 
centro del campo, quel Thiago Motta, che anche lui al limite della rottura, si è poi rotto lasciando 
la squadra per 30 minuti in dieci. 

L'unico modo per sconfiggere gli spagnoli era quello che, una volta tolta a loro la palla - e a metà 
primo tempo l'abbiamo fatto tante volte - dovevamo fare lanci lunghi con punte velocissime che 
andavano a rete. 

Avevamo un precedente, proprio con la Spagna nella partita di esordio: lancio lungo di Pirlo, che 
pesca Di Natale, che velocissimo si incunea fra gli spagnoli, anch'essi in difesa piuttosto lenti, 
infilzandoli. Ma questo precedente non è servito a nulla. 

Noi Carabinieri siamo soliti dire che ci siamo trovati in difficoltà solo nel 1814, nell'anno della 
nostra nascita, perché non avevamo un precedente da copiare. Poi, siamo andati come un treno 
ed oggi siamo l'Istituzione più apprezzata anche a livello mondiale. 

Bearzot fece questo gioco sia con l'Argentina, il Brasile e la Germania e vinse i mondiali del 
1982. Prandelli no! Ha messo come punte due giocatori lenti e laboriosi come Baiotei li e Cassano, 
più portati al fraseggio. 

BaioteiIi è un grande giocatore, ma per la sua corporatura possente è inevitabilmente lento. Di 
Natale e Giovinco con la loro velocità e lanci lunghi avrebbero messo KO la Spagna. 

Ma, come ho detto, Prandelli è un buon padre di famiglia, non un genio calcistico. 

E così, ieri sera la nostra partita si è trasformata in una disfatta come quella che subì 
Napoleone Bonaparte e Waterloo, in cui non si seppe adeguare alle mutate strategie belliche! 
Sono, comunque, certo che con questo precedente, Prandelli, imitando i Carabinieri, la prossima 
volta saprà adottare la strategia vincente. E noi glielo auguriamo perché ha sentimenti e valori 
sani. 

Antonio Pappalardo 
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==ooOoo== 



CON LA CADUTA DELLE CASTAGNE. 


L'euforia conseguente alla decisione dei leader europei della scorsa settimana, di mettere a 
disposizione i fondi di salvataggio per stabilizzare i mercati si è già pacata. Olanda e Finlandia si 
sono messe di traverso. I due Paesi, secondo quanto riportato dalla Reuters, hanno annunciato 
che bloccheranno gli acquisti di bond sui mercati obbligazionari da parte del fondo permanente 
di salvataggio della zona euro. Quello che nel nostro paese era stato definito da più parti come 
il successo dell'Italia di Mario Monti si trasformerà nell'ennesimo miraggio. 

Altro che "accordo sullo scudo", "Patto per la crescita" e "ricapitalizzazione diretta delle 
banche"! Il governo finlandese avrebbe affermato, in un’informativa inviata a una commissione 
del Parlamento, di aver agito per impedire che il piano diventi operativo. A causa dell'intervento 
della Finlandia, e, in un secondo tempo, dell'Olanda, la possibilità di operazioni dell'Esm sul 
mercato secondario sarebbe stata bloccata. Gli indici degli spread non smetteranno quindi di 
crescere. 

Lo spettro della speculazione non scomparirà e noi comuni cittadini saremo nuovamente chiamati 
a colmare i buchi sempre maggiori di debito pubblico. In sintesi a pagare per prendere tempo 
(questo lo avevamo già detto!). Nel vertice del 28 e 29 giugno, l'Europa in recessione doveva 
tentare di correggere le debolezze della sua costruzione economica e monetaria e, in qualche 
modo, bloccare gli egoismi e gli opportunismi dei singoli stati. Alla road map per costruire 
l'unione bancaria, l'unione economica e l'unione politica, si sono ancora una volta assunti impegni 
parziali, preferendo rinviare le decisioni importanti. 

Lo scudo anti-spread del nostro Monti, già presentato al G 20 del Messico, si dimostrerà a 
breve l'ennesimo specchietto per le allodole, creando panico sui mercati. Del resto, per 
funzionare, avrebbe dovuto avere risorse illimitate, allo stato non disponibili. 

Poiché allora tanta pubblicità. Semplice, l'annunciata vittoria di Pirro della creazione di un fondo 
di salvataggio è servita solo ad allontanare dal nostro paese il rischio elezioni. Le elezioni 
politiche sono state definitivamente rinviate al 2013. Anche se più volte minacciate, i due 
maggiori partiti della coalizione non le volevano. 
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Nel frattempo, con la protezione di San Mario (così è stato battezzato il nostro Presidente del 
Consiglio il giorno dopo la vittoria di calcio contro la Germania) prepariamoci agli effetti dei tagli 
ai ministeri, dei tagli alla sanità, dei tagli al pubblico impiego, tredicesima compresa. E, mi 
raccomando, non permettetevi di chiamare questi nuovi tagli "manovra". 

La manovra, ve la faranno vedere, nel prossimo autunno, con la caduta delle castagne. 


Detto l'ammiraglio 


==ooOoo== 



Figli di Mignotta! O figli dell'arma. 


Nel Medioevo venivano chiamati figli di " madre ignotd', i trovatelli abbandonati presso 
Conventi e chiese. 

Il più delle volte da donne dedite alla prostituzione. Venivano così registrati: " figli di mignottd'. 
Con il tempo il puntino scomparve e così il figlio di mignotta era colui la cui ascendenza non era di 
certo illustre, ma più verosimilmente legata al peccato. 

Il puntino è scomparso, ma i figli di mignotta sono rimasti. E sono per lo più i figli di quei bravi 
marescialli, brigadieri ed appuntati dei Carabinieri, che dopo aver servito l'Arma con assoluta 
dedizione, con un trattamento economico che non è più quello dei Carabinieri Reali, alla fine della 
loro carriera speravano che i loro figli continuassero a servire l'Istituzione ripercorrendo le loro 
orme. 

Ed invece nessun trattamento di favore! Tutti alla pari. Ma sino ad un certo punto, fino a quando 
non spunta la raccomandazione di qualche pitocco politico, che impone anche all'interno dell'Arma 
la legge del più forte. 

Quando ero Presidente del COCER, mi sono interessato, insieme a splendidi Delegati, del 
benessere e del morale del personale, riuscendo ad ottenere risultati di grande livello. Ne ricordo 
alcuni: 


il ricorso oceanico dei sottufficiali per l'equiparazione agli ispettori della polizia di 

stato; 

l'approvazione della legge sullo stato giuridico degli appuntati e carabinieri, a quel 
tempo chiamati truppa, che non passavano mai effettivi e potevano essere mandati a casa 
in qualsiasi momento. Erano in apprendistato a vita; 
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10 scontro titanico contro il Governo d'Alema, che aveva osato, nel pacchetto 
sicurezza, inserire una norma che avrebbe di fatto posto i comandi del l'Arma alle 
dipendenze delle questure. Il Sottosegretario agli Interni Brutti ricorda ancora l'accesa 
controversia che ebbe con alcuni Delegati, che gli fecero passare un "brutto" quarto d'ora; 

11 lancio di 18.000 mila lire al capo del Governo D'Alema, che aveva osato proporre un 
così miserabile aumento per gli uomini delle Forze armate e di polizia. Mi dicono che ancora 
scappano quando vedono nei paraggi Pappalardo e company. Vincemmo perché alla fine 
il Governo, che ci disse che non c'erano soldi, tirò fuori circa 300 mila lire a testa; 

il colloquio con il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Marco Minniti, che 
ammise che il COCER Carabinieri era più efficace della stessa CGIL, avendo maggiore forza 
contrattuale. Eppure eravamo quattro gatti, il più delle volte lasciati soli dal Comando 
Generale dell'Anna, che ci chiamava quando non riusciva a vincere il confronto con il potere 
politico. Consegnammo all'on. Minniti circa quaranta problemi da risolvere. Ottenemmo la 
risoluzione di 30, tutti importanti, e uno fra tutti il ripristino immediato della buonuscita 
per gli iscritti alle casse ufficiali e sottufficiali, sospesa, per una errata interpretazione di 
un solerte funzionario del Ministero del Tesoro, che distingueva coloro che andavano in 
pensione per anzianità da quelli per vecchiaia. 

Ottenemmo tanti altri risultati. Ancora oggi i Carabinieri riconoscono il nostro impegno e quando 
ci vedono i loro occhi sono lucidi. Anche se in pensione prendiamo meno soldi dei Generali di Corpo 
d'Armata e di coloro che hanno avuto incarichi presso la Corte dei Conti o il Consiglio di Stato, noi 
diciamo con le parole di Cristo: "Non di solo pane vive l'uomo". E vale più una stretta di mano 
calorosa che mille euro di più in tasca. A qualcuno che non vuol credere a quanto dico, ricordo ciò 
che mi è accaduto alla Stazione Termini di Roma. Un vecchio appuntato mi avvicinò e mi disse: 
"Generale, noi Carabinieri le vogliamo benè" 

Quanto costa questa frase? Mille euro? Ha un valore economico? Si può misurare in soldi? 

Abbiamo fatto tanto a tal punto che il Generale Domenico Pisani all'atto in cui nel 1991 lasciammo 
il COCER ci disse, davanti ad uno Stato Maggiore allibito: “ Voi del COCER avete fatto ottenere al 
personale in pochi anni ciò che // Comando Generale non è riuscito in 180 anni della storia 
dell'Armd'. 

Di un fatto, però, mi rammarico insieme ai Delegati: non abbiamo lottato abbastanza per far sì 
che: 

i figli dei nostri Carabinieri ottenessero il riconoscimento di un punto incrementale 
nei concorsi per entrare a far parte della Benemerita; 

il personale potesse usufruire del 75% della buonuscita maturata o per sposare i 
figli o per comperare la casa di abitazione. 

Ciò mi rattrista ancor di più quando constato che i vertici militari invece si sono ben preoccupati 
dei loro figli. 

Leggo dalla rivista "Panorama" che: 

il figlio Andrea, dell'ex Comandante Generale dell'Arma, Guido Bellini, è Presidente di 
Sei ex Com; 

il nipote Francesco, dell'ex Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica, Leonardo 
Tricarico, fa parte dell'ufficio legale della Selex; 

il figlio Paolo, dell'ex Capo di Stato Maggiore della Difesa, Guido Venturoni, è 

responsabile dell'Ufficio della Finmeccanica a Bruxelles. 
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E qui mi fermo, pur avendo un archivio di nomi di figli di Papà, non di mignotta, assunti in settori 
strategici di aziende di stato o nel parastato, che fa gridare vendetta ai figli del l'Arma nei 

confronti dei quali si trovano tutti gli appigli per escluderli dal proseguire la carriera luminosa dei 
loro padri. 

Così i figli di mignotta leccano la sarda, mentre loro leccano qualcos'altro. 

E l'Associazione Nazionale Carabinieri,non ha la forza di difendere non solo le tradizioni 
deN'Arma, ma anche la dignità dei propri soci, assiste passivamente, chiedendo ai Carabinieri non 
più in servizio ulteriori sacrifici. 

Cicerone urlò all'indirizzo di Catilina: "Quo usque tandem abutere, Catilina, patientia nostra?". 
"Fino a quando, Catilina, abuserai dunque della nostra pazienza?" 

Fino a quando costoro abuseranno della pazienza dei Carabinieri che negli anni si sono visti privati 
di tutto! 

Ma i figli sono figli e guai a chi li tocca! E non sono e non debbono essere figli di mignotta, ma di 
gloriosi marescialli, brigadieri e appuntati, che ancora oggi sostengono il peso più gravoso di 
un'Italia che alcuni scellerati politici hanno ridotto allo stremo. 

Gli Italiani chiedono ai Carabinieri di stare al loro fianco in questo tentativo di salvare una Patria, 
che sembra perduta, non tanto per la grave crisi economica, ma per quei valori che sembrano 
essersi smarriti. 

Mai, come in questo momento, essi debbono essere fedeli al loro antico motto: "Usi obbedir 
tacendo e tacendo morir". 

Palermo, 04 luglio 2012 


Antonio Pappalardo 


==ooOoo== 



CARABINIERI: " GIOCHIAMO A NASCONDINO" 


Nei giorni scorsi mi è stata fatta recapitare una missiva del Comando Generale della nostra Arma 
dei Carabinieri, in particolare, dell'Ufficio Operazioni, con numero di protocollo 318/461-2-2012 
aoggetto: "Appunto". 
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La missiva, comunicava al Comando della Legione Lazio , “per quanto di competenza e notizie", 
che, 7/ 20 maggio u.s., alle ore 18.00, nell'area di servizio Flaminia Ovest dell'autostrada Al, 
direzione Roma, è stata notata una Fiat Stilo con colori d'istituto, in dotazione ad una Stazione 
del Rietino", i cui due "componenti dell'equipaggio, dopo alcuni minuti di permanenza nell'autogrill, 
sarebbero usciti, senza berretto e bandoliera, allontanandosi poi a bordo del veicolo 
verosimilmente non chiuso a chiave". 

Alla missiva era altresì allegata una foto dell'autovettura parcheggiata dinanzi aH'autogrill. Nella 
foto, fortunatamente non erano effigiati i due militari. 

A prescindere dalle "notizie" che la Legione Lazio fornirà, ci siamo chiesti quale tipo di 
provvedimenti la stessa Legione potrà adottare, nella ” competenza", se non di carattere 
disciplinare. 

Per questo motivo abbiamo ritenuto opportuno ricorrere in aiuto dei nostri colleghi segnalando 
loro che qualsiasi possibile provvedimento disciplinare connesso alla vicenda manifesterà palesi 
vizi di legittimità poiché in violazione di una chiara disposizione di legge, in particolare dell'art. 
1397 del Codice dell'Ordinamento Militare che così recita: "Ogni superiore che rilevi l'infrazione 
disciplinare, per la quale non è egli stesso competente a infliggere la sanzione, deve far 
constatare la mancanza al trasgressore, procedere alla sua identificazione e fare rapporto 
senza ritardo allo scopo di consentire una tempestiva instaurazione del procedimento 
disciplinare. H rapporto deve indicare con chiarezza e concisione ogni elemento di fatto 
obiettivo, utile a configurare esattamente l'infrazione... 

Per quello che dalla lettura della missiva si comprende, il nostro superiore, pur essendosi per 
diversi minuti "appiattato" (rimanendo in attesa dell'uscita dei due militari dall autogrill) e pur 
avendone "fotografato" l'autovettura, non avrebbe puntualmente ottemperato a quanto 
espressamente richiesto dalla norma procedurale. 

Cari colleghi, in cambio dell'aiuto concessovi, vi chiediamo solo una cortesia: “astenetevi 
dal l'avanzare richieste di accesso, anche perché a! massimo scoprireste // nominativo del 
superiore". Riteniamo che “sia a voi, che a chi legge sia stato sufficiente segnalare al Comando 
Generale l'inopportunità di quella richiesta". 

E poi fa piacere rendersi conto che, tra i tanti problemi del momento (tagli, spending review, 
manovre varie), c'è qualcuno cui da grande piace ancora giocare a nascondino! 

Detto l'ammiraglio 


==oo0oo== 



CI SARÀ SEMPRE TRA CHI CI COMANDA UNO SCHETTINO 
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Nella giornata di ieri, per il blitz del G8 di Genova del 21 luglio 2001, è arrivata la sentenza della 
Cassazione. I giudici della quinta sezione della Corte hanno confermato le condanne per 25 
appartenenti alla Polizia di Stato cui saranno anche applicate le relative pene accessorie Alcuni alti 
dirigenti degli apparati investigativi della Polizia (Franco Gratteri, capo della Direzione centrale 
anticrimine, Gilberto Caldarozzi, capo dello Servizio centrale operativo, Giovanni Luperi, capo del 
dipartimento analisi dell'Aisi, l'ex Sisde), pur non andando in carcere grazie ai tre anni di sconto 
dall'indulto approvato nel 2006, si vedranno applicare l'interdizione dai pubblici uffici. Gli imputati 
dovranno inoltre risarcire le parti civili, come già disposto nelle sentenze di merito. La sentenza 
della Corte di Cassazione - ha dichiarato il ministro dell'Interno - va rispettata come tutte le 
decisioni della Magistratura. Il blitz alla Diaz avvenne la notte tra il 21 e il 22 luglio, il giorno dopo 
la morte di Carlo Giuliani (che coinvolse più direttamente l'Arma) e provocò circa 60 feriti e 93 
arrestati. La scuola era ritenuta il "covo" dei black bloc, protagonisti di 

due giorni di violenti scontri con le forze dell'ordine. Dopo il G8, finirono sotto inchiesta diversi 
operatori di polizia, 29 dei quali furono rinviati a giudizio, accusati a vario titolo di falso, arresto 
arbitrario, lesioni e calunnia. Il Tribunale di Genova, il 13 novembre 2008, con una sentenza che 
sollevò tante polemiche, assolse 16 imputati, condannandone solo 13. Il 18 maggio 2010, la Corte 
d'appello ribaltò il verdetto, infliggendo 25 condanne - tra cui quelle dei funzionari Francesco 
Gratteri, Giovanni Luperi, Vincenzo Canterini, Spartaco Mortola, Gilberto Caldarozzi, benché 
nessuno di loro fosse stato riconosciuto responsabile di specifici episodi di violenza. Dalla 
ricostruzione dei giudici di secondo grado sarebbe, infatti, "apparsa chiara la responsabilità dei 
vertici per non essere intervenuti a fermare i pestaggi e, per i firmatari dei verbali d'arresto e 
perquisizione, di aver avallato false accuse verso i 93 "no global". Nel processo è passata la tesi 
del Tesi stenza della "volontà dei vertici della polizia di portare a termine un'azione eclatante per 
bilanciare il disastro dell'ordine pubblico al G8 genovese". Al riguardo, l'ex vicecapo della polizia 
Ansoino Andreassi, per esempio, testimoniò in aula la sua ferma contrarietà all'intervento (avvenuto 
quando il vertice e le relative contromanifestazioni erano finite) cui prevalse la volontà dei 
dirigenti inviati da Roma dall'ex capo della polizia Gianni De Gennaro. 

E qui casca l'asino. Per i fatti di Genova DE GENNARO, oggi nominato persino sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, ha subito un processo parallelo poiché accusato di aver istigato alla falsa 
testimonianza sulle violenze alla Diaz l'allora questore di Genova Francesco Colucci. De Gemaro, 
assolto in primo grado, ma condannato in appello a un anno e 4 mesi, nel mese di novembre 2011 è 
stato prosciolto definitivamente da ogni accusa dalla Cassazione con formula piena (perché il fatto 
non sussiste). Così come la Ministra Cancellieri anche noi sosteniamo che le sentenze e tutte le 
decisioni della magistratura vanno rispettate. Come 

detto dalla Cancellieri, vi assicuriamo che "continueremo a guardare avanti sicuri che le Forze di 
Polizia sono per i cittadini italiani una garanzia per la sicurezza e per la democrazia... continueremo 
a lavorare con dedizione, professionalità' e coraggio... al servizio dello Stato e per il bene di tutti", 
consapevoli, però, che "nel caso in cui la nostra nave Concordia dovesse 

imbarcare acqua, ci sarà sempre tra chi ci comanda uno Schettino pronto a gettarsi prima di noi 
sulla scialuppa di salvataggio". 

Detto l'ammiraglio 

—==ooOoo==— 
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PER I TANTI POVERI "PEONES". 



Il Generale Giampaolo Ganzer ha lasciato il servizio attivo per raggiunti limiti d'età e, dopo più di 
dieci anni, ha anche ceduto il comando del Raggruppamento Operativo Speciale (ROS). Nella 
struttura anticrimine ha trascorso circa trent'anni della sua vita militare, indagando 
personalmente contro il terrorismo brigatista e le formazioni dell'Autonomia organizzata veneta, 
contro la criminalità organizzata nazionale e transnazionale. 

Nella sua carriere il Generale Ganzer ha raccolto tanti indiscutibili successi investigativi. Tenace, 
preparato, scrupoloso è stato sempre in prima linea. Rispettato ed ascoltato dal personale 
dipendente non ha mai fatto mancare il suo sostegno a chi gli stava attorno anche dopo la condanna 
a 14 anni di reclusione inflittagli dal Tribunale di Milano nell‘ambito di un processo su presunte 
irregolarità in operazioni antidroga condotte negli anni '90 da un piccolo gruppo all’interno del 
ROS. 

Per il PM, che aveva chiesto 27 anni, il comandante del Raggruppamento operativo speciale (ROS) 
Ganzer "aveva costituito un'associazione per delinquere finalizzata al traffico di droga, al peculato, 
al falso e ad altri reati, al fine di fare una carriera rapida". Davanti ai giudici dell'ottava sezione 
penale, lo stesso PM aveva chiesto 18 condanne tra i 5 e i 27 anni di reclusione. La pena più alta era 
stata chiesta proprio per il Generale Ganzer. La vicenda giudiziaria, cui si deve tenere a breve il 
processo di secondo grado, fa riferimento a fatti avvenuti tra il 1990 e il 1997 ed era iniziata a 
Brescia. 

Al di là della discussione di merito, dopo la condanna, benché i giudici avessero “cancellato" il reato 
associativo contestato agli imputati, la posizione del Generale Ganzer, nell'Arma, è divenuta un caso. 

Sia l'alloro Ministro dell'Interno Maroni, che il comandante Generale dell'Arma gli espressero 
"fiducia", facendolo rimanere al comando del ROS il reparto investigativo di punta dei Carabinieri. 

"Naturalmente ho pieno rispetto e fiducia nella magistratura, ma altrettanta fiducia ho 
nell'operato dei carabinieri, del Ros e del suo comandante". Fu questo il commento del ministro 
dell‘Interno, Roberto Maroni, che aggiunse: “sono fermo sostenitore del principio della 

presunzione di innocenza fino a prova contraria. 

27 gen. Ganzer ha la mia fiducia". La stessa fiducia gli fu accordata dal Comando Generale dei 
Carabinieri che, con un comunicato, sostenne che il Comandante Generale dell’Arma, Leonardo 
Gallitelli, pur “nei rispetto della sentenza", in quanto "fiducioso nel favorevole esito dei prossimi 
gradi di giudizio" , considerava il Generale Ganzer ed il ROS pienamente "affidabili", lasciando, 
pertanto, l'alto ufficiale alla guida della struttura investigativa. 
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Le dichiarazioni e le decisioni del Ministro dell'Interno e del Comandante Generale mutarono 
l'indirizzo sino a quel momento seguito dal Comando Generale dell'Arma in presenza di sentenze di 
condanna di militari. E di che sentenza! Il Comandante del ROS era stato condannato a ben 14 anni. 

Anche se molti confidavano e confidano ancora in un ribaltamento della sentenza, 
nel l'immediatezza, ci si aspettava nei confronti dell'alto ufficiale un qualche provvedimento 
amministrativo da parte del Comando Generale. Contrariamente alle aspettative, il provvedimento 
non è stato mai adottato. Non solo, il Generale Ganzer è rimasto al proprio posto, continuando a 
comandare la più qualifica struttura operativa dell'Anna. 

Il perché di tale decisione, che in molti ambienti giudiziari ha assunto il sapore di una sfida 
istituzionale, lo sconosciamo. 

Per il momento prendiamo atto che, al contrario, tanti poveri "peones"sono trasferiti per "assurde 
situazioni di incompatibilità ambientale quale l'apertura stagionale di un chiosco da parte della 
moglie. Tanti poveri ’ 'peones" sono sospesi dal servizio sol perché destinatari di una misura 
cautelare o perché condannati in primo grado per reati che non denotano alcuna propensione a 
delinquere. 

Tanti poveri "peones" , nella consultazione elettorale in corso per il rinnovo della rappresentanza 
militare, sono stati persino dichiarati ineleggibili sol perché condannati in primo grado per ingiuria 
ad inferiore. Pensate, nell'Anna, è possibile comandare il ROS con una condanna (di primo grado) a 
14 anni, ma non è possibile essere eletti al Cobar per una condanna (sempre di primo grado) a 
qualche mese di reclusione! 

Non chiedetevi e non chiedeteci, infine, il perché il signor Comandante nel caso del Generale 
Ganzer si sia dichiarato " fiducioso nel favorevole esito dei prossimi gradi di giudizio" e perché non 
faccia la stessa cosa con tanti altri militari condannati in primo grado per piccoli reati minori. 

Simili domande non avranno mai risposte, siatene certi. 


L'ULTIMO DEI MOHICANI 


==ooOoo== 
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Scurdammoce o passato...simmo e Napute paisà' 


Lo ricordate l'articolo "CI SARA' SEMPRE TRA CHI CI COMANDA UNO SCHETTINO" scritto 
il giorno dopo la sentenza sui fatti di Genova del 2001? E' ancora in rete. 

Oggi, vogliamo nuovamente intervenire su quella vicenda alla luce di una serie di articoli apparsi 
sulla stampa nazionale a proposito delle dichiarazioni rilasciate dall'oggi Sottosegretario con delega 
ai servizi Gianni De Gennaro, al tempo dei fatti di Genova Capo della Polizia. 

La risposta del dottor De Gennaro era attesa,specie dopo le dichiarazioni a caldo rilasciate dal 
Ministro dell'interno Annamaria Cancellieri immediatamente dopo la lettura della sentenza di 
condanna che,senza mezzi termini,aveva ammesso,prendendo le distanze da chi al tempo aveva 
ricoperto il suo stesso incarico,che “ a Genova furono commessi gravi errori,e' giusto che i 
responsabili paghino" Una posizione da subito condivisa anche dall'attuale Capo della Polizia Antonio 
Manganelli che, benché da sempre fedelissimo di Di Gennaro,si da venerdì' ha sostituito funzionari 
caduti in disgrazia,chiedendo persino pubblicamente scusa per quanto al tempo 
accaduto,condizionato forse-diciamo noi- dall'aspettativa di una possibile riconferma alla guida 
della Polizia. A due giorni dalla sentenza, in risposta a chi lo aveva criticato per non essersi dimesso 
dopo i fatti di Genova e a chi lo invitava a farlo ora, Gianni De Gennaro ha fatto sapere, attraverso 
uno stringatissimo comunicato, che "le sentenze della magistratura devono essere rispettate ed 
eseguite, sia quando condannano, sia quando assolvono. In seguito alle decisioni per i gravi fatti di 
Genova, le competenti Autorità hanno puntualmente adempiuto a tale dovere, operando con 
tempestività ed efficacia...Per quanto mi riguarda ho sempre ispirato la mia condotta e le mie 
decisioni ai principi della Costituzione e dello Stato di diritto e continuerò a farlo con la stessa 
convinzione nell'assolvimento delle responsabilità che mi sono state affidate in questa fase. Resta 
comunque nel mio animo un profondo dolore per tutti coloro che a Genova hanno subito torti e 
violenze ed un sentimento di affetto e di umana solidarietà per quei funzionari di cui personalmente 
conosco // valore professionale e che tanto hanno contribuito ai successi dello Stato democratico 
nella lotta al terrorismo ed alla criminalità' organizzata" 

In sintesi: "chi ha avuto, ha avuto, chi ha dato, ha dato, scurdammoce ’o passato...simmo e Napute 
paisà' “ 


beffo l'ammiraglio 
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TUTTI TENIAMO FAMIGLIA" 


Gli articoli di questi giorni sulla vicenda della Diaz hanno richiamato l'attenzione di molti di voi 
lettori alcuni dei quali ci hanno contattato per testimoniare la loro vicinanza al nostro pensiero e 
per sottolineare che nel fallimento dell'organizzazione dei servizi di ordine pubblico in occasione 
del G8 di Genova, cui contribuì (non dimentichiamolo mai) la stessa Arma dei Carabinieri, andavano e 
vanno ricercate anche le responsabilità politiche. 

E' vero. A molti anni di distanza dagli incidenti, non si riesce ancora a comprendere come mai non un 
solo alto dirigente delle amministrazioni delITnterno e della Difesa, non un solo politico del 
momento ebbe il coraggio di dimettersi. 

Eppure, di errori ne furono fatti! 

Una parte della stampa, dobbiamo dire minoritaria, ha ancora una volta segnalato, in 
contrapposizione alla durezza delle pene riportate dai funzionari ed agenti condannati, l'assenza di 
accertate responsabilità politiche. 

Perché meravigliarsi? Rientra nella tradizione italica il sottrarre alle proprie responsabilità i 
personaggi di rilievo. 

Per rimanere nel nostro stretto ambito e non sconfinare, quindi, nel mondo politico, vogliamo, ad 
esempio, ricordarvi che il prefetto Ge Gennaro, nel 2001 Capo della Polizia, negli anni successivi, 
per lunghissimo tempo, ha ricoperto la carica di Direttore del DIS, l'organismo che coordina i 
servizi di sicurezza, ed è stato infine nominato sottosegretario del Governo Monti. 

Pensate un po' a quanto ammonterà la pensione di un prefetto, già vice capo della Polizia e del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza, già direttore della Direzione Investigativa Antimafia, già 
Direttore del DIS ed oggi sottosegretario. 

Pensate un po' di quanto potrebbe salire ancora questa pensione, potendo il dottor De Gemaro, 
considerata la longevità dei pubblici dirigenti italici, di fatto aspirare ad ulteriori più alte cariche 
pubbliche, magari di livello internazionale! E, secondo voi, stando così le cose, avrebbe mai potuto 
dimettersi? "Tutti teniamo famiglia". 


Detto l'ammiraglio 


==oo0oo== 
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ANCORA POLEMICHE 


Dopo gli articoli di circa una settimana fa sulle dichiarazioni fatte da un Generale di Vertice 
deN'arma di fronte ad un intero corso di ufficiali del ruolo speciale, è di nuovo polemica con i 
gay. 

All'Anna è rivolta un'altra accusa di omofobia. Questa volta dalle pagine del Corriere della Sera 

che pubblica oggi un articolo: ""Lapolemica - Fa discutere ii testo per ii concorso di maresciallo 

aiutante - li manuale per carabinieri che definisce gli omosessuali degenerati'. ""Nell'articolo si 

cita e si mostra uno stralcio della pubblicazione messa in rete dal Comando Generale “"Sinossi 

per la preparazione a! concorso per l'avanzamento a scelta per esami a! grado di maresciallo 

aiutante s. Ups““Sì legge e citiamo alla lettera: “"Un buon maresciallo aiutante dei carabinieri 

deve saper compilare in modo impeccabile // cartellino biografico «Mod OP/46» dei «soggetti di 

interesse operativo», vale a dire delinquenti abituali o professionali, chi è agli arresti 

domiciliari o è sottoposto a misure di prevenzione, eversori, persone appartenenti alla 

criminalità organizzata o socialmente pericolose. Tra le cose da annotare nel «cartellino» - 

notizie sulla identità e sulla personalità, abitudini, carattere, malattie fisiche e mentali, 

condotta durante // servizio militare - ci sono le «degenerazioni sessuali», perché «! 'istinto 

sessuale prende parte molto attiva nella formazione del carattere e nello sviluppo delle attività 

individuali». E, per essere precisi, le principali degenerazioni sessuali sono «l'omosessualità, 

/ 'esibizionismo, // feticismo, // sadismo, // masochismo, / 'incestuosità, la necrofilia, la bestialità 

(o zoofilia)."" L'articolo prosegue con alcune reazioni, tra le quali quelle dell'onorevole Paola 
* \ 

Concia. ""E una cosa vergognosa, cerco di contenere la rabbia, ma giuro che fatico. E 
semplicemente allucinante"" sostiene la Concia, aggiungendo ""..chiederò di annullare // 
concorso, farò un'interrogazione parlamentare, inviterò // ministro della Difesa, quello per le 
Pari opportunità e // premier a intervenire. E una cosa che va contro tutte le leggi fondamentali 
dello Stato, contro la nostra Costituzione, contro l'Oms e i Trattati internazionali. Sono pronta 
a fare ricorso alla Corte di giustizia europea se non avrò riscontri e se l‘Arma non si scuserà. "" 
(dalle agenzie apprendiamo di una telefonata del Gen. Gal litei li) La deputata sostiene, infine, 
che l'episodio dimostra che esiste una ""omofobia di Stato""visto che ""quelli che dovrebbero 
difenderci sono proprio quelli che si permettono di affermare che l'omosessualità è come la 
zoofilia, è una perversione, quindi in fondo se qualcuno aggredisce i gay è perché se lo sono 
cercato"". Il pezzo chiude con le reazioni di Aurelio Mancuso, già presidente di Arcigay e 
fondatore di Equality Italia che, dichiaratosi ""sorpreso dagli accostamenti che vengono fatti 
nel manuale"", da dell'incredibile alla storia che offende gli omosessuali. Che dire al riguardo? 
L'argomento è estremamente delicato. Per non dare adito ad ulteriori polemiche non possiamo 
fare altro che chiedere scusa e prendere atto della superficialità con la quale, sino ad oggi, il 
Comando Generale e lo stesso Ministero della Difesa hanno affrontato il problema. Sarà il caso, 
ma, ancora una volta, a far sorgere la polemica è stato un qualcosa o un qualcuno che ha a che 
fare con la formazione dell'Anna, C'è qualcosa che non va, E pensare che di "cucuzzieli con // 
fiore", tra l'altro molto validi, ne abbiamo, anche nei gradi alti. 
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Il termine cucuzziello non come offesa anche perché le zucchine con il fiore, al mercato, sono 
le più pregiate e costano di più. Vuol essere solo un modo per richiamare l'attenzione e 
finalmente scuotere, con una nota d'umorismo, la coscienza di chi, dinanzi ad un così rilevante 
problema, continua a far finta di non vedere. 

L'ULTIMO DEI MOHICANI 


==ooOoo== 



SIAMO FORTI QUANDO SIAMO UNITI! 
di Ettore Minniti 


Guai a perdere il senso dell'unità, non solo politica e gestionale, ma soprattutto inteso come 
appartenenza profonda a un unico gruppo. 

E appena terminato lo spoglio per le elezioni al CO.CE.R. Carabinieri: per la categoria A - ufficiali, 
come tradizione, è stato eletto un generale, il Gerì. Saverio Cotticelli. Nulla di nuovo all'orizzonte. 
Desta stupore invece l'elezione dell'altro delegato di categoria, il neo Maggiore Nicola Candido, 
proveniente dal ruolo speciale. 

Non più, dunque, il COCER dei dirigenti superiori, degli alti ufficiali, dei generali. Finalmente un 
ufficiale subalterno, un ufficiale del ruolo speciale. Già, proprio coloro che recentemente erano 
stati oggetto di rimostranze per il loro agire alla ricerca del diritto negato, attraverso il ricorso 
alla giustizia amministrativa e le petizioni alla comunità Europea. Un'elezione, fuori dai giochi di 
palazzo, che ha avuto una forte spinta, per la prima volta, dal basso. 

Un movimento, quello degli ufficiali del ruolo speciale, nato due anni or sono, che, con saviezza e 
intelligenza, ha utilizzato le nuove tecnologie per la comunicazione, creando, così, una rete che gli 
ha permesso di dialogare tra di loro, prendere iniziative, a volte controverse, ma che nel tempo lo 
ha visto crescere, fino a spingere per la candidatura di uno del gruppo all'Organismo Centrale. 

Non sono bastate, nel frattempo, le invettive di qualche generale, sbandierando le mail e la 
corrispondenza di costoro, a un pubblico attonito e sconcertato per le sue affermazioni, che ne 
voleva ostacolare e contrastare l'elezione, alla fine coesi e convinti delle loro idee ce l'hanno fatta. 
Non è una vittoria, ma usando una metafora calcistica hanno realizzato solo un goal: uno a zero e 
palla al centro. La fine della partita per il riconoscimento delle loro rivendicazioni è ancora lontana. 
Già all'orizzonte si prospettano nuovi ricorsi amministrativi da parte di chi ha maturato cinque anni 
nel grado di tenente, sette e dieci nel grado di capitano. Se sapranno conservare unità d'intenti e 
coesione di gruppo, alla fine centreranno il loro obiettivo. 

Un nuovo modo di concepire la rappresentatività. 
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SIAMO ALLO SBANDO. QUESTA E' LA REALTA' 


Sono mesi, ormai, che il risveglio è il momento più brutto della giornata. Non appena metti i piedi a 
terra, ti vedi sommerso da notizie negative che riguardano sempre e soltanto la nostra disastrosa 
situazione economica. Dopo l'euforia suscitata dal signor Monti, con l'asserita vittoria in sede 
europea della linea italica sull'ombrello anticrisi, siamo ricaduti nella più profonda depressione. Le 
notizie negative si susseguono in modo spietato, non ci lasciano alcuno spazio di manovra Questa 
mattina, ad esempio, abbiamo appreso che sono stati sfiorati i duemila miliardi di debito pubblico. A 
maggio sono stati raggiunti 1.966,3 miliardi. Lo spread tra i Btp e i Bund tedeschi ha ritoccato i 
massimi del 2012, sfiorando i 500 punti base. La scure di Moody's si è nuovamente abbattuta 
sull'Italia, declassando i titoli pubblici da A3 a Baa2 , divenuti, di fatto, titoli spazzatura, e 
declassando il rating di banche, città e Regioni. Ci siamo comunque consolati con la notizia che il 
nostro Governo ha subito messo in campo una contromossa per far innalzare il PIL: abolire le 
festività del 1° maggio e del 2 per aumentare i giorni lavorativi e quindi la produttività. Siamo allo 
sbando. Questa e la realta' Monti, incoronato presidente del consiglio nel novembre del 2011, sta 
fallendo. Altro che salvare l'Italia. Abbiamo il cappio alla gola e non abbiamo ancora raggiunto il 
fondo. Ci sono ancora tredicesime, vendite di immobili, licenziamenti a cascata, drenaggi spietati di 
imposte e tasse. Tra un anno, con questa politica recessiva, visto che tutta l'economia mondiale è in 
netto calo, ne vedremo delle belle, anche perché il quadro politico va sempre più degenerando con 
una destra allo sbando,poiché priva di identità',una sinistra frammenta e litigiosa,un centro 
evanescente. La consultazione elettorale del 2013 potrebbe persino creare ulteriori situazioni di 
ingovernabilità'! Come vedete,avevamo ragione nel rimarcare i nostri precedenti articoli un netto e 
marcato pessimismo. In questo modo non vi sono vie d'uscita dalla crisi. Ricordate le nostre accuse 
di mancanza di trasparenza rivolte alla classe politica. Avevamo sostenuto che, per poter uscire 
dalla crisi bisognava far capire alla gente cosa sta accadendo. Nessuno lo ha fatto. Tutti hanno 
barato,hanno nascosto la verità',hanno provato a prendere solo e soltanto tempo,logorando l'intera 
collettività'. 

Sono in pochi ad averlo capito. 

Comunque,la soluzione,o meglio le soluzioni esistono. A breve proveremo ad esporvele. 

Detto L ammiraglio 


==ooOoo== 
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L'Italia aderisce al patto suicida - approvati l'ESM e il Fiscal Compact 16 

di Ettore Minniti 


Mentre i carabinieri' pensano al ricorso per gli ufficiali del ruolo speciale, alla rappresentanza 
militare, al blocco degli stipendi e delle tredicesime, al sistema previdenziale e delle pensioni, 
insomma, sostengono battaglie del micro-universo Arma, sopra le nostre teste pensano a ben 
altro ... nel totale silenzio mediatico (come sempre in tali casi ci distraggono con i nomi dei cicloni 
africani). 

Il Senato ha aderito al MES....ora si attende la Camera! 

Ma che cosa è il MES? In parole povere, quando un signore tecnocrate (non eletto e dotato 
d'immunità/impunità) deciderà che l'Italia dovrà sborsare una somma, lo Stato (sovrano?) dovrà 
versarla entro pochissimi giorni. Come trovare i soldi? Per il tecnocrate sarà l'ultimo dei problemi 
(taglio stipendi, risorse/tredicesime): il popolo sovrano dovrà chinarsi al 're nudo' e mettersi in una 
posizione a 90° . 

E' giusto portare avanti le richieste che ci riguardano ma sarà tutto vano se il MES passa perché 
pur vincendo tutti i ricorsi del mondo domani ci diranno: " non posso pagarti perché l'Europa (!?!) 
chiede soldi per // fondo strozza/stati pardon salva/'stati'. 

E' il vecchio gioco delle scatole cinesi che non è mai colpa di nessuno, ma sempre di un presunto 
essere superiore anonimo e invece no ... i nomi dei politici che hanno votato sono pubblici e non ci 
sono scuse ... questi signori sono responsabili davanti alla Storia e noi ciechi se neanche sappiamo 
chi ci ha spediti al macello.... 

In sintesi, l'il luglio 2012 il Senato della Repubblica ha approvato il Meccanismo Europeo di 
Stabilità (ESM) e il Trattato europeo sul Fisca Compact, due nuovi accordi progettati per 
mantenere in vita il sistema speculativo globale attraverso l'austerità e la dittatura dei mercati 
finanziari. Con il sistema dell'euro in via di disintegrazione, i poteri oligarchici sovrannazionali e i 
loro portavoce nella Troika (BCE, FMI, Commissione Europea) hanno ormai abbandonato ogni 
pretesa di democrazia e imposto un processo che porterà alla fine di ogni vestigio della sovranità 
nazionale. 

Il Fiscal Compact è l'estensione del Patto di Stabilità, che obbliga tutti gli stati a rispettare i 
vincoli di bilancio stabiliti a suo tempo dal Trattato di Maastricht. Nel caso italiano significherebbe 
ulteriori tagli o tasse per circa 40 miliardi di euro all'anno per i prossimi 20 anni. 
Quello che sta facendo oggi Monti è solo un piccolo assaggio. L'ESM è il fondo salva-stati, che 
originalmente era previsto venire in soccorso agli stati in difficoltà, agendo come ente indipendente 
con la forza contrattuale di dettare le linee guide ai governi che accettassero gli 
aiuti. Non ci sarebbe la possibilità di trattare, di discutere democraticamente con la popolazione, 
ma solo di eseguiregli impegni presi con qualsiasi mezzo. 

Nel frattempo gli è stato conferito anche il potere di finanziare direttamente le banche. 

Quindi non più la maschera di "salva-stati" ma "saiva-banche". 
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Il Trattato ESM ratificato dal Senato prevede che i manager del fondo possano richiedere in 
qualsiasi momento un aumento del capitale, già consistente, senza che i governi o i parlamenti 
nazionali possano opporsi, e che gli stessi manager abbiano completa immunità da ogni 
giurisdizione nazionale e internazionale. 

E adesso che si fa? Il nostro consiglio è di andare subito all'anagrafe del proprio comune e farsi 
cambiare il proprio status: da cittadino italiano a suddito europeo! 



Una delle conseguenze della crisi economica che ci attanaglia è lo spaventoso aumento dei numeri 
sulla povertà. In questi giorni, l'ISTAT ha diramato dei dati allarmati. ""Nel 2011, t'11,1% delle 
famiglie in Italia è relativamente povero, per un totale di circa 8,1 milioni di persone e // 5,2% lo è 
in termini assoluti: circa 3,4 milioni di persone"". Nel suo report sulla povertà in Italia nel 2011, ha 
spiegato l'ISTAT, " “la soglia di povertà relativa per una famiglia di due componenti è pari a 1.011,03 
euro. Rispetto all 'anno precedente nel 2011 c ’é una sostanziale stabilità della povertà relativa, che 
deriva dal peggioramento del fenomeno delle famiglie in cui non vi sono redditi da lavoro o vi sono 
operai,compensato dalla diminuzione delle povertà' delle famiglie di dirigenti e impiegati"" 

”"H 7,6% delle famiglie italiane è a rischio povertà"". Si troverebbero cioè poco al di sopra della 
linea convenzionale di povertà al punto che con “"una spesa improvvisa"", 

potrebbero trovarsi tra le famiglie povere. In Italia, quindi, "" è povera o quasi povera circa ur 
famiglia su cinque'"' “"Al sud,e'povera quasi una famiglia su quattro "" 

Se raffrontiamo i dati ISTAT con i redditi dei nostri militari, ci si rende conto che tra di noi, almeno 
il 40%, vive in quella zona “"a rischio povertà"". Si tratta di soggetti monoreddito che, da un momento 
all'altro, dinanzi ad una spesa improvvisa, quale può' essere la malattia di un congiunto o una semplice 
protesi dentaria,potrebbero non avere piu' i necessari mezzi di sostentamento. 

I dati diffusi dall'istat sono preoccupanti. 

Al di là delle politiche sociali che spettano a chi ci governa, riteniamo che si debba cominciare a 
pensare ad autonomi meccanismi di tutela interna alla nostra stessa amministrazione. 

Con il contributo ed il controllo della stessa rappresentanza militare, si potrebbe, ad esempio, 
ripristinare l'obbligatorietà del contributo FAP che, 

se pagato da tutti, potrebbe dare un gettito mensile di almeno trecentomila euro, con cui elargire ai 
più bisognosi sussidi, piccoli prestiti a tassi irrisori, elargizioni a fondo perduto in coincidenza della 
nascita di figli 

La solidarietà' verso chi sta peggio e' un dovere. 


L'ultimo dei Mohiacani 
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==ooOoo== 


DIPENDENTI PUBBLICI. SENTENZA DELLA SUPREMA CORTE SULLE 
ASSENZE DALL'UFFICIO. 

L'allontanarsi dal posto di lavoro, anche solo per pochi minuti, non giustifica il dipendente pubblico 
che non timbra il cartellino. Lo ha sottolineato la Cassazione sostenendo che "le assenze non 
giustificate dall' ufficio", anche se brevi, sono da censurare non tanto per il "danno economico 
cagionato all'ente ''che in questi casi è modesto, quanto per la violazione dei doveri del dipendente 
pubblico che è tenuto ad esercitare le sue funzioni con "disciplina e onore''. 

Il caso esaminato dalla Suprema Corte riguarda una condanna, inflitta dalla Corte d‘Appello di 
Palermo nel 2011 a tre mesi di carcere per truffa nei confronti di alcuni dipendenti della 
Soprintendenza per i Beni culturali della Regione Sicilia che, durante alcune operazioni di controllo 
erano risultati assenti ingiustificati dall'ufficio. 

Nel ricorso in Cassazione la difesa degli imputati aveva sostenuto, tra le altre cose, che i 
dipendenti non dovevano essere condannati proprio per T inoffensivita' della condotta"in quanto 
si erano allontanati dal posto di lavoro ognuno solo una volta per circa mezz'ora e questo non poteva 
essere considerato un danno economico per l'ente pubblico. La Cassazione non ha accolto la tesi dei 
difensori confermando le condanne. 

"La deduzione difensiva nei senso di rinvenire nella fattispecie ia figura dei reato impossibile per ii 
modestissimo periodo di tempo di assenza in ufficio - è scritto nella sentenza n. 25781 - omette di 
rilevare che ia condotta si inquadra nei contesto dei servizio pubblico e non può essere circoscritta 
solo ai questo sì modesto danno economico cagionato all'ente". 

Questo perché, scrive la Cassazione, “ia violazione dei dovere dei dipendente pubblico in funzione 
dell'adempimento delle loro funzioni e dei toro servizio con disciplina e onore, specie in un contesto 
che segnala molteplici manifestazioni di abitudini distoniche ai doveri istituzionali, non può certo 
depotenziarsi a tal punto da poterlo ritenere dei tutto inoffensivo. Occorre poi ribadire che attesa 
ia funzione dei cosiddetti 'cartellini segnatempo' di costituire prova della continuativa presenza 
dei dipendente sui luogo di lavoro nei tempo compreso tra l'ora di ingresso e quella di uscita" 
aggiungono infine i giudici “costituisca comunque condotta suscettibile di integrare ii reato di 
truffa aggravata quella dei pubblico dipendente che si allontani temporaneamente dai luogo di 
lavoro senza far risultare mediante timbratura dei cartellini o della scheda magnetica iperiodi di 
assenza ". (Fon te A nsa) 

Pertanto, occhio alla penna, anche da parte di chi non timbra cartellini, ma sottoscrive 
specchi di presenza all'inizio ed al termine del servizio. La norma trova sicura applicazione nel 
nostro ambito. 

Detto l'ammiraglio 


m ui u gì iavori 
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PROVE TECNICHE DI TRASMISSIOME 


Le dichiarazioni di ieri del ministro del bilancio spagnolo. Cristobai AAontoro, al parlamento 
di Madrid hanno gelato mezza Europa e fatto tremare noi Italiani. La Spagna, ha detto il 
Ministro, non ha "un soldo in cassa per pagare i servizi pubblici e senza l'intervento della 
Bce che ha acquistato i titoli di stato sarebbe già fallita 

Incalzato dalle opposizioni che chiedevano chiarezza sui tagli alle paghe dei lavoratori della 
pubblica amministrazione, ha poi aggiunto che 7 dipendenti statali sanno meglio di chiunque 
altro che non ci sono soldi nelle casse dello Stato e che i loro salari dipendono dalle tasse", 
pertanto, "se non aumentano gli ingressi, corriamo // rischio di non poter pagare gli stipendi". 
Sappiamo che i dipendenti statali in Spagna stanno manifestando da diversi giorni per il taglio 
della tredicesima, l'aumento dell'erario di lavoro, l'aumento dell'Iva disposti dal Governo 
Madrileno nel tentativo di risparmiare 65 miliardi di euro fino al 2014. 

La situazione spagnola, nazione di non poco conto nel quadro politico europeo, è divenuta una 
bomba che potrebbe mettere in pericolo la tenuta dell'euro anche perché, 
alla diffusione delle dichiarazioni del ministro Montoro, lo spread iberico ha superato i 580 con 
un rendimento dei titoli spagnoli a dieci anni al di sopra del 7%. 

In tutta emergenza il Bundestag tedesco, con una larga maggioranza, ha approvato oggi gli aiuti 
(circa 100 milioni di euro) per rifinanziare le banche spagnole, essendosi tutti resi conto che 
la Spagna, a causa dell'estremo nervosismo dei mercati, “non è in grado a gestire da sola le 
difficoltà del proprio settore bancario, messo a rischio dalla bolla 

immobiliare e dal debito pubblico". La Spagna, per molti, non è più in condizione di risolvere i 
problemi delle banche senza mettere a rischio la solvibilità delle finanze pubbliche e contagiare 
l'intera Eurozona. La Spagna è diventata un problema per la stabilità finanziaria dell'Eurozona. 
Ed ecco allora che gli investitori, intimoriti da una crisi dell'Eurodebito, che sembra non avere 
fine, la stanno abbandonando parcheggiando i loro soldi, oltre che in Germania, in paesi come 
Francia, Olanda e persino Belgio che, 

ora, si possono permettere il lusso di remunerare (con tassi di interesse bassissimi) i capitali 
che,sempre piu in massa,vengono riversati nei loro forzieri. 

Perché abbiamo voluto richiamare la situazione spagnola? E' semplice. Quello che sta avvenendo 
in Spagna potrebbe avvenire a breve in Italia. Anche l'Italia, come la Spagna, è logorata da un 
grande debito pubblico. Anche l'Italia, per finanziare i servizi ha la necessità di aumentare le 
entrate 

Le crisi di liquidità ti coinvolgono all'improvviso, non possono essere gestite, poiché 
condizionate dall'umore del mercato, quel mercato che da diversi mesi nei nostri confronti è 
impietoso. 

Le vicende di questi giorni della Spagna suonano per noi come "prove tecniche di trasmissione". 
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Ricordate? Alcune settimane fa, il neo eletto governo spagnolo, come quello italiano, ostentava 
sicurezza, rifiutava aiuti, era fiducioso del suo futuro. 

In sintesi mentiva come mentono tanti altri governi sulla reale situazione del paese. 

In pochi giorni ha, però, improvvisamente adottato misure restrittive che hanno provocato 
gravi disordini sociali e creato disagi che non si vivevano da anni. 

Ad un tratto ha provocato il travaglio dei dipendenti pubblici, categoria di lavoratori, 
tartassata, umiliata, impoverita. 

In sintesi mentiva come mentono tanti altri governi sulla reale situazione del paese. 

In pochi giorni ha, però, improvvisamente adottato misure restrittive che hanno provocato 
gravi disordini sociali e creato disagi che non si vivevano da anni. Ad un tratto ha provocato il 
travaglio dei dipendenti pubblici, categoria di lavoratori, tartassata, umiliata, impoverita. 
Pensate, il taglio delle tredicesime potrebbe toccare anche noi dipendenti pubblici italiani. Del 
resto è stato già piu' volte paventato! il default spagnolo potrebbe essere annunciato anche in 
italia! 

Pensate, il taglio delle tredicesime potrebbe toccare anche noi dipendenti pubblici italiani. 

Del resto è stato già più volte paventato! Pensate, il default spagnolo potrebbe essere 
annunciato anche in Italia. 

Come? 

Allo stesso modo con cui nella giornata di ieri è stato annunciato ed ammortizzato, senza 
battere ciglio, quello della Regione Autonoma Sicilia! 

Allo stesso modo con cui nella giornata di ieri è stato annunciato ed ammortizzato, senza 
battere ciglio, quello della Regione Autonoma Sicilia! 

A noi spetterà' il compito di fronteggiare i disordini sociali. 


Ozzinio Ranto ( consulente economico "attenti a quei due" ) 


==ooOoo== 


ALTRO CHE PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 

Visto che le nostre previsioni di "prove tecniche di trasmissione" erano esatte. I mercati 
stanno colpendo duramente la Spagna e, a ruota, l'Italia. 

& li spread dei titoli dei due Paesi con il Bund tedesco sono schizzati alle stelle, rispettivamente 
a quota 610 e 500 punti rendendo insostenibili i costi di finanziamento. Per non parlare poi di 
quello che è avvenuto nelle Borse. 

Per sostenere il nostro debito serviranno altri miliardi di euro che noi poveri cittadini dovremo 
sborsare. 
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Il via libera dell'Eurogruppo agli aiuti fino a 100 miliardi di euro per le banche spagnole (in 
cambio di precise condizioni e il controllo di Commissione, Bce ed Eba con l'assistenza tecnica 
deM'Fmi), è servito a poco. 

La speculazione non si è fermata approfittando della notizia sulla richiesta di salvataggio allo 
Stato dalla regione di Valencia, che ha aumentato i dubbi sulle tenuta della Spagna. 

L'alto spread spagnolo farà pagare agli spagnoli interessi superiori al 7%.Un livello insostenibile 
per un paese in recessione. 

La situazione e preoccupante anche perche' vi e un terzo paese in serie difficolta':il 
Portogailo,cui l'eurogruppo in questi giorni ha assicurato un aiuto di ulteriori 80 miliardi di euro. 
Finalmente il signor premier Mario Monti ha perso l'entusiasmo e comincia a preoccuparsi 
anche se attribuisce l’aumento degli spread all'insufficiente governance dell'eurozona» e 
«all'incertezza del quadro politico, avvicinandosi // termine di un'esperienza nota mentre H 
futuro è ignoto». Non solo, finalmente il non più fiducioso Mario Monti comincia a parlare di 
possibili elezioni nel prossimo autunno. 

Ma và! Come fino a ieri non servivano, anzi, avrebbero aumentato la sfiducia dei mercati verso 
l'Italia. 

Oggi Monti si consola con il contenuto di una intervista del ministro delle Finanze tedesco, 
Wolfgang Schauble, a Le Figaro: «L'Italia non avrà problemi. L‘Italia prende oggi le buone 
decisioni, che erano state respinte dal governo di Silvio Berlusconi. Mario Monti e una chance 
per l'italia e per l'europa. 

Noi non siamo d'accordo. 

La speculazione non si fermara. Lo spread non tornerà' a livelli accettabili. 17 risanamento non 
ci sara'.La nostra economia non si solleverà. 

H perche e' semplice: una crisi causata dall'eccessivo deb ito,non può' essere risolta ricorrendo a 
forme di risanamento basate su altre forme di debito. Prima o poi // meccanismo si inceppa. 
Serve altro. 

Il perché è semplice: una crisi causata dall'eccessivo debito, non può essere risolta ricorrendo 
a forme 

di risanamento basate su altre forme di debito. Prima o poi il meccanismo si inceppa. Serve 
altro. 

Oggi, un quotidiano ha parlato per la prima volta di costituire un fondo o un paniere nazionale 
con all'interno tutti i beni dello Stato da concedere in garanzia ai cittadini in cambio di 
liquidità. Cominciamo a ragionare. Ad una condizione, però, che i soldi non servano a finanziare 
la macchina statale,ma a ritirare dal mercato parte dei titoli di stato emessi,in mano agli 
speculatori stranieri. 

Ve ne parleremo in dettaglio. 


Ozzino Ranto (consulente economico di “Attenti a quei due" 


==oo0oo== 
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PARLIAMO DI ECONOMIA: IL CASO SICILIA 



Mario Monti, in una lettera al Presidente della Regione Sicilia, Raffaele Lombardo, esprime gravi 
preoccupazioni riguardo la possibilità che la Sicilia possa andare in default a causa del proprio 
bilancio. 

Il presidente del Consiglio ha voluto anche certezza sulle dimissioni di Lombardo attese per il 31 
luglio, in anticipo di oltre un anno rispetto alla naturale scadenza della legislatura a causa delle sue 
vicende giudiziarie e dopo il ritiro del sostegno in aula del Pd. 

La Sicilia non funziona perché ogni cosa in questa regione si muove in funzione del clientelismo e del 
voto di scambio: "si sono sprecate risorse per foraggiare clientele e non per fare investimenti" dice 
l'assessore alle Infrastrutture e ai Trasporti della Sicilia, Andrea Vecchio, ex presidente dei 
costruttori catanesi. 

Il truccare i conti è un'arte cui si deve dedicare tanta passione e tanto fervore. I dirigenti siciliani 
penso che in questo possano fare scuola, doposcuola e catechismo. Un'analisi della Corte dei Conti 
ha riportato diverse strategie per mascherare il debito. 

La Regione, ad esempio, sottostima alcune voci del bilancio per poi correggerle nella fase di 
gestione dell’esercizio. «Il disavanzo che dovrebbe risultare nel bilancio... è stato "coperto"... 
tramite una minore dotazione di tutta una serie di voci di spesa e la previsione di nuove entrate». 
All'inizio si finge di spendere meno come per dire ai cittadini e alle istituzioni «avete visto come 
siamo virtuosi?». Poi, nel corso della gestione, si fanno emergere le voci mancanti: 
operazione scorretta, perché gli aggiustamenti dovrebbero riguardare le novità 
effettivamente intervenute in corso d'opera, non cose che potevi preventivare a 
priori. Il risultato di è la scarsa attendibilità del documento di previsione. 

Non solo sono sottostimate le spese, ma sono anche sopravvalutate le entrate, la cui 
correzione avviene in un secondo tempo in sede di assestamento o di finanziaria. Tipico 
il caso degli immobili. La Regione prevede per il 2012 un incasso di 500 milioni dalla valorizzazione 
del suo patrimonio immobiliare. 

Ma è dalla presidenza Cuffaro che questi stessi immobili entrano ed escono dal bilancio restando 
invenduti. Far finta di smobilizzarli ora, quando tutti sanno che il Paese è in recessione, serve solo a 
creare una posta fittizia. 

Questa messinscena sposta avanti sempre di un anno i problemi finanziari senza mai risolverli, 
tant'è che per il terzo anno consecutivo è dovuta ricorrere all'esercizio provvisorio del bilancio. 
L'esercizio provvisorio è il mandato con cui un ente, qualora non sia riuscito ad approvare il bilancio 
preventivo prima dell'inizio dell'anno finanziario (1 gennaio), viene autorizzato ad applicare il 
progetto di bilancio non ancora approvato, cioè a riscuotere le entrate e a pagare le spese secondo 
il progetto per i primi 4 mesi (fino al 30 aprile). 

Questa pratica dovrebbe essere d'emergenza, la regione Sicilia lo strumentalizza per maneggiare i 
bilanci. 

Innocenzo Leontini, capogruppo del Pdl al l'Assemblea regionale, dice a tal proposito: «Anche 
quest'anno il bilancio sarà approvato all'alba del primo maggio, quasi a metà dell 'esercizio. 


28 


Il copione è sempre lo stesso: tra agosto e settembre il presidente emana un decreto di blocco 
della spesa a tutti i rami dell'amministrazione e da quel momento prevale la sua attività 
discrezionale». Il blocco dura fino all'approvazione del bilancio successivo. Nel frattempo i Comuni 
restano a secco di trasferimenti, i fornitori non vengono pagati, mentre i consulenti e gli esperti 
proliferano. «La Regione ne ha in carico 1.207 in tutto. L'esercizio provvisorio - dice Leontini - 
consente al presidente e ai suoi assessori di decidere una spesa in dodicesimi svincolata da qualsiasi 
criterio di programmazione». 

Ma stavolta per il 2012 non riusciranno a mascherare un bel niente visto che gli occhi delle 
istituzioni nazionali ed Europee sono puntati sul bilancio siciliano, nel quale si prevede un buco di 
almeno 3 miliardi. Ricadono inoltre sul groppone di Palazzo dei Normanni, pur non essendo 
consolidati in bilancio, i debiti delle società partecipate, che Dio solo sa a quanto ammontano, e 


quelli dei Comuni verso gli Ato rifiuti, che superano i 2 miliardi e la Regione s'è impegnata a 
finanziare con un altro mutuo. Vogliamo parlare anche delle 108 autolinee private, rimborsate senza 
alcun controllo sui chilometri percorsi? E che dire dell'esercito dei dipendenti della Regione? Gli 
occupati diretti a tempo indeterminato sono 13mila, quelli a tempo determinato 7mila e i pensionati, 
anch'essi a carico del bilancio corrente, lómila. 

Un dipendente della Regione costa ai siciliani 210 euro a testa; in Lombardia, che ha quasi il doppio 
degli abitanti della Sicilia, il costo è di 10 euro. 

Un altro caso che ha fatto clamore è quello dei forestali. Per la salvaguardia dei boschi della 
Regione Siciliana lavorano 28.542 persone per una superficie boschiva di 338 mila ettari, contro le 
460 persone per i 619 mila ettari della Lombardia (incommentabile). 

Il costo è di quasi 693 milioni di euro all'anno, per un'armata fatta soprattutto di precari: quasi 26 
mila persone, sei mesi di impiego e altri sei di disoccupazione. Un meccanismo che si perpetua da 
vent'anni, diventato uno dei più fulgidi combinati disposti tra sprechi e clientele esistenti in Italia. 
Vecchio ha detto: "C'é un rumor: che appicchino loro gli incendi. Com'épossibile che in Sicilia ci 
siano più incendi che nelle altre regioni? E ' solo un sospetto, ma credo che // numero degli incendi 
sia direttamente proporzionale al numero dei forestali, precari o da stabilizzare. Loro vengono 
impiegati, e dico impiegati perché lavorare è un termine troppo importante per utilizzarlo in questi 


casi'. 

Ad aggravare ulteriormente lo stato dei conti sono i 5,1 miliardi di indebitamento finanziario del 
2011, ma dagli uffici di Palazzo dei Normanni continuano imperterriti a fare finta di niente: «Tutto 
va bene, tutto è sotto controllo» rassicura l'assessore all'Economia, mentre Lombardo ha avuto il 
coraggio di dire che quella dei giornali è stata " una campagna mediatica mirata alla delegittimazione 
e fondata su dati palesemente mistificati e funzionali a interessi politico lobbistici ben evidenti'. 


Sarebbe per giunta colpa dello Stato se la Sicilia versa in queste condizioni...non ce proprio voglia 
di redenzione... 

Si tiene in vita una mostruosa macchina clientelare in cui allignano corruzione e mafia per caricare 
sul lavoratore dipendente il massimo dell'addizionale Irpef, I‘1,4%, che dopo la manovra Salva 
Italia potrebbe balzare all'1,7 per cento. 

Secondo Ivan Lo Bello, già presidente degli industriali dell'isola e oggi vice di Antonello Montante, 
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«La Sicilia rischia di diventare la Grecia del Paese e // Paese deve intervenire anche superando gli 
ostacoli di una autonomia concessa nel dopoguerra, in condizioni storiche e politiche ormai 
lontanissime, ma utilizzata da scriteriate classi dirigenti per garantire a sé stesse l'impunità. 
Vanno ripensati i termini del l’autonomia e occorre avviare un' operazione-verità. Bisogna scuotere 
dal torpore i siciliani». 

Intanto come risposte concrete si pensa ad una società esterna per la revisione del bilancio 
regionale e l'invio di un commissario in Sicilia, facoltà prevista dallo Statuto siciliano in caso di 
' 'gravi e reiterate violazioni" della stessa Carta dell 'Autonomia. 

CRISTIAN ALARIO 

http : //www. wallstreet italia. com/ar t icle/1411576/polit ica/r isc hio - default - sic il ia - monti - a - 
lombardo - se - ne - vada. aspx 
Situazione siculo: 

http : //www. ilsole24ore. com/art/notiz ie /2012 -07-18/reg ione - sicil ia - fantasia - conti - 
100322. shtml?uuid=Ab6FUf9F 

http ://corrieredelmezzogiorno. corriere. it/napoli/ notizie/economia/2012/16 - luglio-2012/sos- 
lo-bello-la-sicilia-quasi-fallita-intervenga-monti-2011025446676. shtml 
http : //italia. panorama. it/spending - review- in- sic ilio - tutti - forestali 
http://www.gds.it/gds/sezioni/politica/dettaglio/articolo/gdsid/205132/ 

Risposte dalla regione: 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-07-18/palazzo-orleans-problemi-liquidita- 
063905. shtml?uuid=AbU08X9F 


==oo0oo== 


XI MANDATO RM : 

OSTACOLI SEMPRE PIU' ALTI PER I DELGATI COCER 

Durante il passaggio di consegne del Co.Ce.R. Interforze da parte di alcuni delegati (in 
particolare dell'Esercito), è stato lanciato il primo grido di dolore di questo nuovo mandato, 

riguardo il funzionamento della rappresentanza e l'attività dei delegati. 

\ 

E stata raccontata la giornata tipo del delegato in seguito alla “ghettizzazione", avvenuta nella 
decentrata località della Cecchignola, dove sono "ospitati" i delegati. Per far comprendere i 
tempi per arrivare in centro, dove sono le sedi istituzionali, sarebbe come andare da Taranto a 
Bari o da Rieti a Roma. 
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Un mezzo collettivo dell'amministrazione, prenderebbe i delegati poco prima delle 07.00 per 
portarli a palazzo Esercito e li riprenderebbe alle 19.00 per riportarli alla Cecchignola. Se si 
dovesse perdere queste coincidenze, ci si ritroverebbe ad usare la metropolitana fino al 
capolinea e ben due autobus; spese per trasferimenti e pasti saltati a parte. Il tutto per un 
totale di almeno un'ora e mezza e l'azzeramento di qualsiasi forma di socializzazione. Prendendo 
un esempio sportivo, vi è una sola certezza per i delegati: gli ostacoli della corsa ad ostacoli, si 

faranno sempre più alti fino a diventare una gara di salto in alto. Anche se si superasse 

l'asticella, i passi in avanti sarebbero minimi o nulli . 

Dai tanti generali, presidenti dei Co.Ce.R. di sezione, dagli incarichi istituzionali strategici, ci si 
aspettava un minimo di garanzia nel poter espletare con una certa autonomia il mandato. 
Autonomia di relazioni che se limitata, può avere la conseguenza anche di una limitata 
autonomia di pensiero. Lo stesso Ministro della difesa di recente, ad una specifica 
interrogazione di alcuni parlamentari "radicali", ha spiegato la particolarità dell'incarico dei 
delegati della Rappresentanza, per cui l'accasermomento rappresenterebbe un contenimento del 
mandato, in quanto "le esigenze e le attività dei delegati Cocer non sono in alcun modo 
assimilabili a quelle dei frequentatori di corsi o di altre categorie di personale militare per i 
quali vige ii sistema dell ' aggregazione ". 

Ma il generale dell'Esercito che di fatto convoca il Consiglio, sia come Presidente di Sezione, che 
come capo del primo reparto personale dello Stato Maggiore Esercito, senza ascoltare i propri 
delegati, ha assunto un comportamento decisionista e più " radicaledei radicali ". 

Tutti accasermati, sia pure in dignitosi appartamentini in località Cecchignola. I tanti colleghi 
Interforze in servizio alla Cecchignola, ad esempio a persomil, che "pendolano" durante il fine 
settimana, viceversa hanno se, va bene, una branda e un armadietto in caserme dalla parte 
opposta della Città. 

I delegati non credo che si sottrarrebbero ad una buona concordata razionalizzazione delle 
spese. Ma perché non fornire degli alloggi nei tanti spazi e luoghi abbandonati che sono al 
centro di Roma? Perché ad esempio gli stessi tipi di alloggi non sono stati predisposti in via 
Marsala 104, dov e la sede del Co.Ce.R. Interf orze e quindi in pieno centro? 

II patrimonio della difesa oggi abbandonato, sarebbe potuto essere rivalutato. 
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Invece si preferisce tenere abbandonata quell'area, sottoponendosi a critiche circa la cattiva 
amministrazione e alle richieste di svendita. Perché far pensare ad un'azione mirata a far 
sentire ghettizzati e annichiliti i delegati, sia nella loro azione rappresentativa che nella loro 

libertà di pensiero ? 

Questi sono i risultati del giustizialismo istituzionale. E le conseguenze? La più scontata sarà 
di una pronta richiesta di sindacaiizzazione da parte del personale. Quest'ultimo, altrimenti, 
vedrebbe i propri delegati dei semplici dipendenti del presidente di turno che, a suo buon cuore, 
li convocherebbe o meno per vivere come "automi" alla estrema periferia di Roma. Ma se era la 
sindacai izzazione l'obiettivo dei radicali, perché provocare ripercussioni sulla rappresentatività 
dei militari? Perché non impostare un'azione intesa ad un miglioramento della condizione generale 
del personale, anziché dimostrarsi repressivi e "filo-Stati Maggiore"? 

Però fin dal l'insediamento i generali, sia che essi rappresentino i vertici o le presidenze dei 
consigli, parlano di comunione di intenti. Ciò con l'evidente l'impressione d'ipocrisia, dal momento 
in cui nei fatti non si ha la minima considerazione dei consigli nella loro interezza. 

Durante la guerra varie città compresa Roma furono dichiarate "città aperta" cioè, città che non 
possiede mezzi difensivi o offensivi, e che per tali ragioni è esente da bombardamento o da 
attacco. 

La prima delibera che il Co.Ce.R. potrebbe approvare sarebbe quella di dichiarasi "Consiglio 
Aperto", così almeno si toglierebbe la soddisfazione a partiti radicali e generali dal 
comportamento "radicale" di bombardare sull'istituzione in quanto tale della Rappresentanza e di 
conseguenza sul personale militare. Ma se i delegati devono impegnare il proprio tempo a 
difendere il proprio ruolo, come potranno difendere il personale rappresentato? 

L'ultimo dei mohicani 


==ooOoo== 
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L'OPINIONE 



Cittadinanza Italiana: che vergogna! 

Che vergogna! Proprio noi, che discendiamo da un popolo, quello dei Romani, 
che conquistò l'intero Mediterraneo, più che con le sue legioni con il suo 
ordinamento giuridico, disprezziamo le altre genti non concedendo la 
cittadinanza italiana anche ad uomini e donne, nati in Italia, perché vi sono 
dei partiti xenofobi e razzisti, che, vivendo sui voti di quegli imbecilli che 
non si sentono sicuri a casa loro per la presenza di qualche extracomunitario, 
peggio se negro, costringono taluni governi o maggioranze fasulle ad 
emanare leggi che gridano vendetta al cielo. Perché, come disse Cesò Cristo, 
siamo tutti figli di Dio! 

Eppure i Romani attribuivano la cittadinanza a qualsiasi uomo o donna, 
che vivesse all'interno dell'impero. E addirittura tutti, dai deserti africani 
alla Spagna, dall'Arabia all'Illiria, potevano divenire imperatori. Risultato: lo 
Stato romano durò oltre mille anni. 

Noi, sulle nostre fobie, dureremo il battere di una ciglia! 

Ma adesso, qualche cialtrone si trova in difficoltà con il caso "Mario 
Balotelli". Come si può dire a costui: "Tu non puoi divenire cittadino italiano, 
perché, pur essendo nato a Palermo, però i tuoi genitori erano del Ghana", 
nel momento in cui sta facendo vincere all'Italia il titolo europeo del calcio, 
così venendo assimilato agli antichi eroi dei giochi olimpici?. 

Sentenzia Mario Borghezio (Dio ce ne liberi!): "Balotelli è un padano 
con la pelle scura e mi va benissimo. Rinnego quelli compromessi con la 
'ndrangheta". 

Noi semplicemente rinneghiamo lui, perché ne abbiamo la scatole 
gonfie di un soggetto che non perde occasione nel disprezzare i simboli 
nazionali e le genti meridionali. 

Diceva frate Cristoforo all'arrogante don Rodrigo: “Giorno verrà ...", 
con il dito teso in aria. 

Pochi si chiedono perché Balotelli assuma talvolta quei comportamenti, 
giudicati, da coloro che hanno la puzza sotto il naso, "non corretti". Vi siete 
chiesti come ha vissuto questo ragazzo in certe periferie della nostra città 
dove si disprezza tutto ciò che non è del tutto uguale a noi? 

Già a 14 mesi, in un ospedale pediatrico di Palermo, lottava per 
sopravvivere, venendo sottoposto a tre delicati interventi chirurgici 
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all'addome, senza i genitori e con solo le infermiere accanto? Qualcuno 
dirà: "Era ancora troppo piccolo per capire". 

Non rispondo con una parolaccia perché sono un Generale dei 
Carabinieri! 

A cinque anni il nostro Mario - nostro, perché mai come in questo 
momento, ma non per i suoi successi calcistici, ma per i suoi trascorsi di vita, 
lo sentiamo 

come uno della nostra famiglia - fu affidato ai Balotelli, famiglia 
bresciana. Sbalordiva tutti all'oratorio di Mompiano salendo e scendendo dai 
tavoli senza smettere di palleggiare. Con la mamma adottiva, Silvia, che gli 
stava incollata. Che non lo lasciava mai e per tenerselo con sé, faceva file 
interminabili all'Ufficio Stranieri della Questura per fargli rinnovare il 
permesso di soggiorno. 

Nato in Italia, affidato ad una famiglia italiana, Mario Balotelli ha 
dovuto attendere il suo 18° anno di età per ottenere l'agognata cittadinanza. 

Si vergogni questa classe dirigente politica, che ruba a piene mani, che 
corrompe, che non è capace di governare il nostro paese, che si permette di 
sottoporre gli uomini e le donne a umiliazioni, che sono vere e proprie 
torture! 

E poi si lamentano del carattere bizzarro di Balotelli! 

Alcuni beceri tifosi dagli spalti dello stadio di San Siro gli urlavano: 
"Non ci sono negri italiani". Noi possiamo invece dire che ci sono degli 
imbecilli lumbard! 

Ed oggi come la mettiamo con il fatto che Mario ci ha regalato una 
delle più belle vittorie contro la Germania, facendoci sentire tutti italiani, 
uniti nel canto dell'Inno di Mameli? 

Un negro, che ci rende orgogliosi della nostra appartenenza all'Italia! 

Siamo all'assurdo, al paradossale! 

Non è lui, che sino a 18 anni non è stato cittadino italiano, ma siamo noi 
che, fino a quando esiste questa legge, che lo stesso Presidente Napolitano 
ha chiesto che sia cancellata, non saremo cittadini del mondo, ma soggetti 
che violano i diritti fondamentali degli Uomini. 

E poi ci professiamo cristiani e la domenica andiamo a Messa per 
riconciliarci con Dio. MA NON CON GLI UOMINI! 

Antonio Pappalardo 
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IN EVIDENZA 



LIDO DEL CARABINIERE: IL DIABETICO. 


E' estate. Fa caldo, eccessivamente caldo, e, nella speranza di poter quanto 
prima andare in licenza, alla prima favorevole occasione, si cerca di 
raggiungere il litorale più vicino. Per noi carabinieri della capitale non vi sono 
grandi opportunità. Ti devi accontentare della costa che va da Santa 
Marinella a Lavinio. Più lontano non conviene andare. 

L'esigenza di refrigerio investe tutti i militari di ogni ordine e grado. Capita, 
quindi, di ritrovarsi sugli arenili a diretto contatto con superiori. Se sei su 
di una spiaggia libera, l'incontro, normalmente, comporta al massimo lo 
scambio di un saluto. Se, invece, l'incontro avviene all'interno di un nostro 
lido, nbhè, allora ci sono i problemi. 

Una domenica di questo luglio infuocato, di buon ora ho raggiunto il lido del 
carabiniere di Focene in compagnia della consorte e di mio figlio Pasqualino 
di appena sette anni. Pagato l'ingresso e presa la cabina, ci è stato assegnato 
un posto sulla spiaggia ad "adeguata" distanza dalla battigia. 

A metà mattinata, mentre mi asciugavo al sole, guardando a vista Pasqualino, 
ho visto arrivare, accompagnato da uno degli addetti al lido, un signore, la 
moglie ed una giovane donna che ho subito pensato essere sua figlia. Per le 
accortezze riservategli ed il posto assegnatoli, l'attempato uomo era 
sicuramente un alto ufficiale. 

La mattinata è proseguita in tutta tranquillità sino all'ora del pasto, quando 
io e la mia famiglia ci siamo avviati verso la mensa, mettendoci in fila per la 
distribuzione del pasto. E che fila! 

L'avvicinamento al banco di mescita era lungo e monotono, con mio figlio che 
si annoiava e mia moglie che mi redarguiva accusandomi di non aver voluto 
portare al seguito dei panini. 
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A metà della fila, ecco avvicinarsi l'alto ufficiale (che ho poi saputo essere 
un generale), in bermuda, maglietta firmata ed abbronzatura da vecchio 
lupo di mare. 

Fermatosi a circa cinque metri dalla mia posizione, l'uomo ha richiamato 
l'attenzione di uno dei militari che collaborano nella gestione del lido, 
chiedendogli di poter consumare il pasto, senza fare la fila. Con grande 
imbarazzo è stato immediatamente accontentato sotto gli occhi ed i 
mugugni di tutti. 

Anche mio figlio, stufo di aspettare, si è accorto di quello che accadeva al 
punto che ha chiesto alla madre il perché quel "signore" non aveva fatto la 
fila. "Pasqualino - gli ha risposto la mamma- quel signore è un diabetico", 
"bevi sapere - ha aggiunto - che ognuno di noi alla nascita ha un quantitativo 
variabile di sale nella testa. 

Ebbene, quel signore è nato con tanto sale nella zucca al punto che, se ne 
mangia dell'altro, può stare male. Ed è per questo che gli è stato portato un 
vassoio con del cibo non salato. Non solo, quel signore, per H troppo sale che 
possiede, oltre a non dover fare le fila, deve sempre sedere in prima fila, 
non può andar da solo in macchina ed ha sempre bisogno che qualcuno assista 
sia lui che isuoi familiari". 

"Se è così- ha risposto Pasqualino - perché non saliamo anche papà? 

Io mi divertirei tanto con un diabetico al f ianco, susciterei l'invidia di tutti i 
miei amici, facendomi servire e riverire!" "Purtroppo, questo non ci è 
possibile", ha replicato ad alta voce la mia gentile signora, facendosi sentire 
da tutti quelli che erano attorno: "tuo padre, non solo è nato senza sale, ma 
ha anche un problema genetico che, spero, non ti abbia trasmesso. 

Non assimila H sale anche se ne mangia a dismisura. 

Quindi, sino a quando non sarai autonomo, tu e chi ti starà vicino se vorrete 
mangiare dovrete sempre farvi le file, se vorrete andare al Udo dovrete 
sempre sostare in terza e quarta fila, se vorrete andare in macchina ve la 
dovrete sempre guidare!" 


Alberto Rossi 
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La teca dell'ammiraglio 



E' questa la frase con la quale sono stato accolto alcuni giorni fa da un 
collega, incontrato casualmente all'interno di un supermercato al mio arrivo 
a Milazzo (Me) 

Alla mia richiesta di come andavano le cose, mi ha risposto: "dal punto di 
vista familiare devo dire bene, ho ii figlio grande che sta per laurearsi, ia 
piccola che si è maturata a pieni voti e ia moglie un po' più tranquilla. Quello 
che mi preoccupa però è ii lavoro. Ci dicono che a breve ii Comando 
Interregionale di Messina sarà trasferito a Palermo. 

La cosa mi preoccupa perché dovrò cercarmi un nuovo incarico e, dopo aver 
fatto per diversi anni l'addetto all'ufficio logistico, la cosa non è molto 
facile. Dovrò comunque riciclarmi. Devo prendere atto che Messina, caro 
Nino, siamo sempre più BABBI". All'osservazione sul perché di quel "sempre 
più Babbi", ha replicato. 

"Non sono passati molti anni da quando questo Interregionale è stato 
istituito. Al tempo la scelta fu fatta per renderlo baricentrico. Si trovava 
proprio sulla linea di confine tra la Sicilia e la Calabria ed era sede di 
importanti comandi militari. Dopo l'entusiasmo iniziale e i primi grandi 
comandanti, al tempo generali di divisione, sono cominciati i problemi. La 
sede agli ufficia/i non è molto gradita. 

I comandati che vengono assegnati la raggiungono quasi sempre da soli e vi 
permangono per pochi mesi. In questa città non vi sarebbe vita di relazione. 
H personale se ne è reso conto. Pensa quello stesso personale ha subito 
pochi anni addietro un altro trauma con la chiusura dei Raggruppamenti TLA 
che, lungi dall'essere la soluzione ai problemi logistici dell'Arma, furono, ad 
un tratto, soppressi. 

Ora ci stanno facendo credere, riuscendoci alla perfezione, che la nuova 
operazione di soppressione dell'Interregionale farebbe risparmiare all'Arma 
circa 350 mila euro di canoni di locazione atteso che la nuova struttura di 
Palermo sarebbe del demanio e che negli attuali locali dell'Interregionale 
verrebbe allocata la Compagnia di Messina Sud che paga un fitto di 
quell'importo ". 


37 




"Nessuno ha spiegato", ha aggiunto il collega, "che i trasferimenti costano, 
la ricol locazione del personale comporta disagi non facilmente risolvibili, in 
Messina esistono altri locali demaniali da occupare a costo zero, quale H 
grosso padiglione del vecchio Ospedale militare in corso di avanzata 
ristrutturazione che è assolutamente grande per divenire sede di una 
Stazione. Ed è per questo che ci sentiamo considerati sempre più babbi. " 

A quel punto non mi è restato altro che invitare il mio amico a non 
preoccuparsi in quanto, in considerazione delle pesanti ristrettezze di 
bilancio, l'operazione sarebbe stata sicuramente bloccata dal Comando 
Generale. E' certo, però, che iniziative di questo genere andrebbero 
spiegate al personale ed andrebbero adottate in modo repentino per evitare 
di tenere sulle spine decine di militari con l'incertezza del loro futuro. 

Sul perché una struttura di vertice come un Comando Interregionale possa 
subire in pochi anni un provvedimento ordinativo di soppressione del RTLA 
ed un possibile trasferimento ad altra sede non so proprio cosa dire. 
Spetterebbe ad altri farlo. Io sono BABBU. 
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Le Ispezioni ed i Comandanti delle Compagnie 
Carabinieri. 

Potrei scrivere fiumi di parole per gli Ufficiali che Comandano i 
Comandi Compagnie dei Carabinieri. 

Cose belle e cose brutte, interessanti o meno. 

Ma oggi, visto che negli anni li ho un pò criticati, per fortuna solo quelli 
che stressavano il personale, voglio spendere due parole a loro favore 
per dei fatti che sono riuscito a sapere. 

Le Legioni Carabinieri hanno degli Uffici Logistici. Questi, ogni tanto 
eseguono delle Ispezioni presso i Comandi Compagnie, per appurare 
quello che non va o quello che potrebbe essere migliorato nell'ambito 
appunto della Logistica all'interno di quelle sedi. 

Durante l'Ispezione dicono all'Ufficiale che regge il Comando della 
Compagnia che alcuni lavori devono essere eseguiti senza indugio, con 
urgenza e via dicendo, stressando quell'ufficiale di compiti che lui non 
può compiere in quanto non ha un bilancio adibito a tali incombenze. 

Semmai deve inchinarsi al proprietario dell'immobile affinché per 
cortesia e per favore quei lavori vengano eseguiti sbattendosi a destra 
e a sinistra per trovare delle soluzioni. 

Spesso lui stesso è obbligato a prendersela con il Comandante della 
Stazione Capo luogo affinché i lavori vengano fatti. 

Allora mi domando io. Il compito dell'Ufficio Logistico della Legione è 
questo? Troppo semplice direi. 

Se abbiamo un Ufficio di tale misura, perché una volta accertato i 
lavori da farsi, non è proprio il Responsabile dell'Ufficio o un suo 
Referente a sbattersi la testa su dove trovare i soldi e a disturbare chi 
di competenza? 

Invece no!! Ed ammettiamo che il proprietario dell'immobile sia del 
Comune dove ha sede lo stabile della Compagnia, l'Ufficiale deve recarsi 
in quell'ufficio, parlare con il Sindaco o L'Assessore e via dicendo. 
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Ma dall'altro lato comunque lo stesso Ufficiale è anche operativo, nel 
senso che deve coordinare e sovrintendere alle indagini che si 
susseguono nel suo territorio. 

E se nelle indagini incappa il Sindaco o L'assessore che magari il giorno 
prima hanno preso il Caffè con lui ed ai quali ha chiesto di eseguirgli dei 
lavori nella sede del Comando, cosa succede? 

Ma allora cosa ci teniamo a fare questi Uffici se poi Delegano tutto e il 
loro compito e solo quello di dire quello che già si sa. E si perché 
guardate che lo sappiamo se manca una presa, o la caserma non è a 
norma, oppure mancano le tende o le strisce antiscivolo nelle scale. 
Anche perché facendoci servizio le cose che non vanno le si vedono ogni 
giorno. 

Stesso discorso vale anche in perfetta simbiosi con i Comandanti di 
Stazione che da un lato devono chiedere favori al Comune o al cittadino 
proprietario per eseguire dei lavori presso le loro sedi e dall'altro non 
devono avere rapporti troppo confidenziali con gli stessi 
Amministratori. 

Quindi un consiglio. 

Comandanti andate e chiedete, ma da lontano, magari travestiti senza 
farsi notare. 

Cosi farete quello che vi chiede la scala Gerarchica, si proprio quella 
che da dietro la scrivania di un grande Ufficio non capisce nulla ne 
dell'Arma ne tanto meno dei suoi Uomini figuriamoci dei Comandi piccoli 
come le Stazioni e le Compagnie. 

Agite con discrezionalità ed in silenzio. 


Alessandro Rumore 
Delegato Cocer Carabinieri 
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AVERSA: INDAGINI PER ACCERTARE LE CAUSE DELLA MORTE DEL 
FINANZIERE. 



Aversa , 30 giugno 2012 L'appuntato della Guardia di Finanza Fabrizio Ferrara, trovato 
morto nelle campagne del casertano con una ferita da colpo d'arma da fuoco, e' stato 
ucciso, da ignoti. Subito dopo la scoperta del cadavere si era ipotizzato un suicidio. Dalle 
indagini svolte successivamente dalla ff.pp e coordinate dall'AG. e emerso che si tratta 
di omicidio. Le indagini proseguono per individuare gli autori del delitto. 

ATTENTI QUEI DUE 

Il Capo di SMD incontra i due carabinieri recentemente feriti in 
Afghanistan ed attualmente ricoverati al Celio 



Il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Genera le Biagio Abrate, accompagnato dal 
Sottocapo di Stato Maggiore dell'Esercito, Generale di Corpo d'Armata Domenico Rossi, 
si è recato in visita ai 2 carabinieri rimasti feriti il 25 giugno scorso in in Afghanistan e 
da ieri ricoverati presso il Policlinico Militare "Celio".Durante la visita il Generale Abrate 
si è intrattenuto lungamente con il Direttore del "Celio", Maggior Generale Mario 
Alberto Germani, il quale ha confermato la bontà delle prime cure effettuate in 
Afghanistan e successivamente all'ospedale di Ramstein (Germania). I due carabinieri 
feriti hanno ringraziato il Generale Abrate "per la sua vicinanza. Non ci siamo mai sentiti 
soli. Ringraziamo i medici per le cure prestate fin dal primo momento'MI Capo di Stato 
Maggiore della Difesa ha poi incontrato i familiari presenti dei due feriti i quali hanno 
espresso la loro gratitudine per la professionalità' e l'affetto mostrato dai medici 
militari italiani e stranieri con cui si sono prodigati nelle cure dei propri congiunti. Al 
termine della visita il Generale Abrate si e intrattenuto con gli altri militari degenti e 
con alcuni dei loro familiari per manifestare loro la vicinanza delle autorità' militari. 
www.difesa.it 
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COMUNICATO STAMPA. 

Il Co.Ce.R che ha la responsabilità della tutela di tutti i soldati, i marinai, gli avieri, 
i carabinieri e finanzieri di ogni ordine e grado, ha preso atto dei possibili provvedimenti 
inseriti nell'azione di spending review unicamente dai media, non essendo stato convocato da 
parte del Governo come i sindacati confederati. Tale carenza di informazione crea evidenti 
preoccupazioni nell'ambito del personale rappresentato che dall'Afghanistan al Libano nonché 
su tutto il territorio nazionale difende la sicurezza interna ed esterna del paese e dei suoi 
cittadini e non può che essere interpretata come mancanza di attenzione verso un comparto 
da sempre caratterizzato da spirito di servizio del dovere sino all'estremo sacrificio della 
vita. Il Co.Ce.R chiede pertanto al Presidente del Consiglio di conoscere con urgenza se il 
provvedimento di spending review incide o meno sulle forze armate e sulle forze di polizia e 
in caso positivo chiede di essere convocato per conoscere i termini del provvedimento e per 
contribuire con spirito costruttivo a definire le linee dazione e i settori su cui incidere, al 
fine sia di tutelare il personale sia di salvaguardare per altro la capacità operativa e 
funzionale. In ogni caso si rappresenta sin d'ora che la specificità del comparto ed in 
particolare della condizione militare impongono di salvaguardare il posto di lavoro, 
tredicesima e trattamento di fine servizio. 



04.07.2012 IL COCER INTERFORZE 


Ex carabiniere Placanica a giudizio per violenza sessuale 



- Catanzaro, 3 lug. - L’ex carabiniere Mario Placanica e stato rinviato a giudizio questo 
pomeriggio con l’accusa di violenza sessuale ai danni della figlia minorenne della sua ex 
convivente. Lo ha deciso il giudice dell’udienza preliminare di Catanzaro, Tiziana Macri’, che 
accogliendo la richiesta dell'Ufficio di procura ha mandato l'uomo al processo. 
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Pestaggio in caserma a Milano: Carabinieri condannati 



MILANO, 02.07.2012 Condannati, rispettivamente a un anno e a nove mesi, due Carabinieri 
accusati di lesioni aggravate per aver legato e picchiato un uomo nella caserma Montebello di 
Milano, dove era stato portato dopo averlo fermato a bordo di un'autovettura rubata 
nell'agosto del 2009. Un terzo militare e stato condannato a 4 mesi per favoreggiamento e 
omessa denuncia, perche' avrebbe cercato di 'coprire' i colleghi. 


ATTENTO QUEI DUE 


CARABINIERE SUICIDA, PARENTI DENUNCIANO VICECOMANDANTE ARMA 

(ANSA) - ROMA, 4 LUG - I familiari del capitano dei carabinieri Giuseppe 
Panariello, suicidatosi a Brescia lo scorso 5 giugno, hanno presentato una denuncia penale 
contro il vicecomandante generale dell'Arma, generale Clemente Gasparri. Lo rende noto il 
sito web GrNet.it. La denuncia, spiega il sito, prende spunto da un articolo pubblicato lo 
scorso 23 giugno dal 'Fatto Quotidiano': ‘secondo quanto riportato dal quotidiano - prosegue 
GrNet.it - durante un intervento pubblico presso la scuola ufficiali dei Carabinieri, il 
generale Gasparri avrebbe rivolto parole ingiuriose nei confronti dei militari morti suicidi, 
arrivando ad affermare che chi si e' dato alla morte lo ha fatto senza motivo, senza dare o 
lasciare spiegazioni. Come si può' affidare a queste persone psicolabili la sicurezza delle 
nostre comunità' nazionali?'. Secondo i denuncianti, rileva sempre il sito, 'il riferimento alla 
vicenda del capitano Panariello sarebbe palese, attesa la vicinanza temporale (due 
settimane), il ruolo di comandante ricoperto dal militare suicida e la vasta eco suscitata dalla 
sua vicenda. L'ufficiale, infatti, aveva invano lamentato il senso di impotenza e di 
frustrazione determinato dal fatto di non essere, da mesi, piu’ destinato ad alcuna mansione 
e costretto al l’inattività' nonostante la propria vivida carriera, anche operativa'.Pertanto i 
parenti hanno chiesto alla Procura ordinaria della Repubblica ed a quella militare di Roma di 
perseguire il vicecomandante generale per diffamazione. I denuncianti sono assistiti dagli 
avvocati Giorgio Carta e Francesco Desideri. Riferisce l'avvocato Carta, ex ufficiale 
dell'Arma, che le affermazioni del generale Gasparri 'hanno sconcertato il mondo militare e 
sono state aspramente criticate da moltissimi carabinieri, tanto da suscitare la reazione 
delle associazioni di categoria e finanche del Cocer che pure, da troppo tempo, non dava 
segni di vita in difesa dei propri rappresentati'. (ANSA). 
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OMOFOBIA: PD, VERGOGNOSE PAROLE MANUALE CONCORSO CARABINIERI 


(ANSA) - ROMA, 11 LUG - 'Le frasi omofobe riportate nel manuale di preparazione al 
concorso per maresciallo dei Carabinieri che si e' svolto lo scorso 25 giugno a Padova sono 
inaccettabili e vergognose'. Lo sostiene Emanuele Fiano, presidente Forum Sicurezza e 
Difesa del Pd. 'Chiederemo, assieme alla collega Paola Concia - annuncia Fiano - con una 
interrogazione urgente al ministro della Difesa di attivarsi presso il Comandante dei 
Carabinieri per l'immediato ritiro di quel testo che non fa onore al lavoro di rispetto e 
tutela che l'Arma svolge da sempre nel nostro Paese'.'Nel manuale - rileva da parte sua 
Concia - l'omosessualita' viene definita come 'degenerazione sessuale', la prima tra 
l'esibizionismo, il feticismo, il sadismo, il masochismo, l'incestuosita', la necrofilia e la 
zoofilia e nell'interpellanza presentata oggi si chiede ai due ministri interessati, sia come un 
fatto di tale gravita' sia potuto accadere, sia di indicare con chiarezza le responsabilità' 
della compilazione del manuale e infine quali iniziative urgenti intendano intraprendere per 
cancellare tale mostruosità". 


GAY: CONCIA,FINI CON ME. MA UFFICIO DI PRESEDENZA TEMPOREGGIA. ARMA MI HA 
ASSICURATO CHE E' STATA RIMOSSA FRASE OMOFOBICA. 


ANSA) - ROMA, 12 LUG - "Nella società le coppie di fatto sono riconosciute in alcuni diritti, 
seppur pochi, come per le coppie sposate. In Parlamento le coppie di fatto etero hanno alcuni 
diritti, io invece di questo diritti non ho potuto usufruire perche, coppia omosessuale. 
Sebbene la legislatura stia giungendo al termine, il presidente Fini si è fatto comunque 
avanti. La mia è una battaglia di principio contro un'evidente discriminazione. Sono anni che 
la segnalo e il Presidente della camera è d'accordo con me. L'ufficio di presidente però sta 
prendendo tempo per non decidere su cosa fare". E' la spiegazione in diretta a Tgcom24 di 
Paola Concia (Pd) alla sua richiesta di estensione dei diritti delle coppie di fatto previste per 
i parlamentari anche alle coppie omosessuali. L'intervista di Tgcom24 è anche l'occasione 
per ricordare il riconoscimento ottenuto con i carabinieri: "Nel manuale dell'Arma c'era una 
norma inquietante. Il generale dell'Anna però mi ha contattato immediatamente per scusarsi 
e assicurarmi che la dicitura di omosessualità intesa come degenerazione sessuale era stata 
rimossa dal manuale del l'Arma". (ANSA). 
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New Delhi (India) rinviato di una settimana il processo ai due Fucilie Italiani 



New Delhi, 10 luglio 2012 - Rinviato di una settimana l'inizio del processo a carico dei due 
Fucilieri del San Marco della M M Italiana, Massimiliano La torre e Salvatore Girone 
sospettati della morte di due pescatori indiani avvenuta il 15 febbraio 2012.. Lo ha deciso la 
magistratura di Kollam (stato indiano meridionale del Kerala).La prossima udienza è stata 
fissata per il prossimo 17 luglio. Il sottosegretario agli Esteri del Governo 
Italiano, Staf fan de Mistura, è tornato a ribadire che i due militari devono essere giudicati 
in Italia e non in India. 

ATTENTI QUEI DUE 


Cacciabombardieri F35: il Ministro della Difesa Di Paola, no al furore 
militare. 



Roma, 18 luglio 2012 Alcuni Senatori del PD /firmatari di emendamenti alla Spending 
review,dicono no all'acquisto dei cacciabombardieri f35 troppo costosi, mentre il paese e gli 
italiani sono schiacciati da una crisi economica senza precedenti. Il Ministro della Difesa: e 
furore militare. 


DU 
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NOTA SPENDINE REVIEW 


Il decreto-legge 6 luglio 2012. n. 95, recante "Disposizioni urgenti per la riduzione della 
spesa pubblica a servizi invariati" (cd. D.L. " spending review "), pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 156 del 6 luglio 2012, contiene disposizioni per la revisione della spesa pubblica, 
tra le quali: 

a. la riduzione delle spese per l'acquisto di beni e servizi delle P.A., prevedendo, tra l'altro: 
la nullità dei contratti non stipulati attraverso Consip; 

l'obbligo di acquistare tramite Consip alcuni beni e servizi (energia, gas, carburanti, rete ed 
extra-rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e mobile); 

che le P.A. centrali assicurino, a decorrere dall'anno 2012, una riduzione delle spese per 
acquisto di beni e servizi per 1.351,1 M€ (per MD 148 MC/2013 e 148 MC/2014 mentre per 

MI 131 MC/2013 e 131 MC/2014) con possibilità per le stesse P.A. di una differente 

\ 

ripartizione della riduzione loro assegnata. E prevista anche una contrazione, nella prossima 
legge di stabilità, della spesa in termini di saldo netto da finanziare (per MD, a 236 
M€/2013,176 M€/2014 e 256 MC/2015) e di indebitamento netto (per MD, a 203 MC/2013, 
176 MC/2014 e 256 MC/2015); 

la razionalizzazione dei costi per i servizi di intercettazione telefonica; 

b. la riduzione delle dotazioni organiche delle P.A., pari al 20% degli uffici dirigenziali ed al 
10% del personale non dirigente, che non si applica al Comparto Sicurezza; 

c. la riduzione del 10% degli organici delle Forze Armate (esclusa l'Arma dei Carabinieri), 
con l'applicazione dell'ARQ al personale non riassorbibile; 

d. la razionalizzazione del patrimonio pubblico e dei costi per le locazioni, tramite: 
blocco degli adeguamenti Istat relativi ai canoni corrisposti dalle P.A.; 
concessione in uso gratuito alla P.A. di immobili delle Regioni e degli enti locali; 
razionalizzazione degli spazi per uffici e archivi; 

affidamento della manutenzione degli immobili a ditte individuate con appalto dall'Agenzia 
del Demanio; 

e. rispetto al 2011, il taglio del 50% per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di 
auto (con deroga per il 2013, per i contratti già in atto). La disposizione: 

non si applica alle autovetture impiegate nei i servizi di tutela dell'ordine e sicurezza 
pubblica ovvero nei servizi istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa della Difesa; 
prevede anche la revoca delle gare espletate da Consip nel 2012 per il noleggio a lungo 
termine di autoveicoli e per l'acquisto di berline medie con cilindrata non superiore a 1.600 
cc; 

f. il limite massimo del valore del buono pasto a 7€; 

g. l'impossibilità di monetizzare ferie, riposi e permessi non goduti, anche in caso di 
cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, dimissioni e pensionamento; 

h. il divieto di attribuire incarichi di studio e consulenza a soggetti, già appartenenti alle 
P.A. e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nell'ultimo anno di servizio, funzioni e 
attività corrispondenti al nuovo incarico; 

i. l'individuazione, con successivo DPCM, dei criteri per la valutazione dei dipendenti 
pubblici (tali criteri non si applicano alle P.A. già dotate di strumenti per la valutazione 
organizzativa e individuale del personale); 
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J la riduzione: 

dei contributi per l'Agenzia Industrie Difesa; 

di 56 M€ del rifinanziamento per la c.d. "professionalizzazioné' delle F.A., per il 2012; 
dei fondi per la c.d. "Mininajd' per il 2012 (da 7,5 M€ a 1,9 M€); 

del Fondo per le riassegnazioni di Ministero della Difesa di 17,9 M€, a decorrere dal 2012; 
del Fondo a disposizione per deficienza capitoli di Ministero della Difesa di 8,7 M€ per il 
2012 e di 7,9 M€ a decorrere dal 2013; 

del Fondo per le missioni internazionali di 8,9 M€ per il 2012, con il conseguente 
rifinanziamento di 1 Mld € per il 2013; 

j. la possibilità per il CED del Ministero dell'Interno di accedere tei ematicamente alle 
informazioni a disposizioni delle Camere di Commercio (registri, albi, ruoli, elenchi e 
repertori); 

k. la riarticolazione delle competenze e funzioni delle Prefetture, con l'emanazione di un 
regolamento (entro 90 gg. dall'entrata in vigore della legge di conversione); 

l. il riordino delle scuole militari e degli istituti militari di formazione, con l'emanazione di 
uno o più regolamenti adottati su proposta del Ministero della Difesa di concerto con MEF e 
Ministero per la P.A. e semplificazione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del 
D.L.; 

m. il blocco del turn over per Forze di polizia e il Corpo dei Vigili del Fuoco nel limite del 
20% della spesa sostenuta nell'anno precedente per il triennio 2012-2014, del 50% nel 2015 
e del 100% a decorrere dal 2016; 

n. l'obbligo per le Forze di polizia di: 

destinare a servizi "effettivamente operativi” un numero di unità di personale non inferiore 
a quello corrispondente alle minori assunzioni derivanti dal blocco del turn over, 
rivedere la nozione di "servizi operativi' in conformità alle linee guida che saranno dettate 
con DPCM, d'intesa con il MEF e i Dicasteri interessati; 

utilizzare in servizi operativi i dipendenti di età inferiore a 32 anni, salvo casi eccezionali; 

o. il rinvio al 31 ottobre 2012 dell'approvazione del regolamento di armonizzazione dei 
requisiti di accesso al sistema pensionistico, previsto dal D.L. "Salva Italid' (precedente 
scadenza 30 giugno 2012); 

p. la riduzione del 50% ed accorpamento delle Province in relazione alla dimensione 
territoriale e la popolazione, nonché l'istituzione, entro il 1° gennaio 2014, delle Città 
metropolitane di Roma, Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli, 
Reggio Calabria; 

q. la proroga dell'operazione "Strade sicuri' (stanziati 72,8 M€ per il 2013), nonché la 
prosecuzione degli interventi connessi all'emergenza Nord Africa (500 M€). 

Il D.L. è stato inviato al Senato per la conversione in legge, che si dovrà concludere entro il 
4 settembre 2012. 
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Fucilieri del san marco:processo aggiornato al 25 luglio 2012 



INDIA: New Delhi - Nuova udienza per i due fucilieri Italiani del Btg San Marco MM, 
accusati ingiustamente di aver ucciso due pescatori locali. Salvatore Girone e Massimiliano 
La torre sono comparsi davanti al giudice di Kollam, PD Rajan, che ha non ha concesso alla 
difesa dei due militari la tradurre in italiano del fascicolo con i capi di imputazione. Gli 
avvocati dei due fucilieri, ha sostenuto il giudice, conoscono bene sia la lingua del Kerala, sia 
l'inglese. E' quanto si apprende da fonti giornalistiche locali. Il magistrato ha poi aggiornato 
l'udienza al 25 luglio. 

17.07.2012 

/ATTENTI QUEI DUE 

ANCORA UN SUICIDIO NELL'ARMA DEI CARABINIERI. 



Un Appuntato dell'Anna dei Carabinieri si e tolto la vita con un colpo di pistola alla testa. Il 
grave episodio e avvenuto a Colonna (Roma) dove P.A di anni 38 viveva con la moglie e la sua 
bambina di anni due. Il graduato e morto al pronto soccorso del policlinico dove e stato 
trasportato con urgenza. Il militare prestava servizio al reggimento a cavallo dislocato a 
Roma. Indagini in corso dell'AG e dei Carabinieri per risalire alle cause dell'insano gesto. 
22.07.2012 

ATTENTI QUEI DUE 
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COCER GDF: NO A EMENDAMENTO PER REVISIONE RAPPRESENTANZA MILITARE 



Roma, 24 luglio 2012 - "L'iniziativa dei senatori Ramponi del Pdl e Del vecchio del Pd, 

sempre loro,ex generali, di presentare un emendamento di revisione dello strumento militare 
che attribuirebbe una delega in bianco al governo a rivedere la disciplina della 
rappresentanza militare e gravissima": a sostenerlo e il cocer Gdf. 
"Da un lato - spiega - tende a sottrarre alla discussione delle Camere la tutela dei diritti dei 
militari, materia pienamente rientrante nelle prerogative parlamentari; dall'altro, essendo la 
delega inserita in un provvedimento normativo che comporta notevoli tagli e sacrifici per il 
personale, potrebbe essere indirizzata a depotenziare le capacita' di intervento della 
rappresentanza militare". 


GAY: DI PAOLA, ELIMINATO ERRORE DA MANUALE CARABINIERI 


ANSA) - ROMA, 25 LU G - "L'Arma ha immediatamente sospeso quel manuale e dato 
disposizione all'ufficio" preposto "di rivedere tutti i testi affinché, questo riferimento sia 
eliminato". Il ministro della Difesa Giampaolo Di Paola ha risposto cosi nel corso del question 
time ad un'interrogazione in cui si chiedeva di sapere se era stato eliminato dal manuale per 
il concorso dei marescialli dei Carabinieri il testo che inserisce l'omossessualità tra le 
principali degenerazioni sessuali. "Do una risposta semplice e diretta - ha detto di Paola - è 
stato un errore, un errore materiale ma un errore, che abbiamo immediatamente 
riconosciuto". L'Arma, ha aggiunto "è in prima fila nella battaglia contro le discriminazioni di 
ogni tipo" ed , "membro attivo di istituti e istituzioni nazionali e internazionali in cui si 
combattono le discriminazioni'. Dunque, "le do l'assicurazione mia personale e del 
comandante generale" ha concluso il ministro, che le "disposizioni sono state date" e che "si 
è proceduto a eliminare l'errore".(ANSA). 
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GAY: CONCIA "GRAZIE A MINISTRO DI PAOLA E ARMA CARABINIERI" 


ROMA (ITALPRESS) - "Ringrazio il ministro della Difesa per la risposta esaustiva alla mia 
interrogazione in merito alla spiacevole vicenda del manuale dell'Arma dei Carabinieri che 
inseriva l'omosessualita' tra le degenerazioni sessuali. Il ministro Di Paola, riconoscendo 
l'errore, ha immediatamente sospeso quel manuale e dato disposizione per la revisione di 
tutti i testi utilizzati". Lo afferma in una nota Anna Paola Concia, deputata del Partito 
Democratico. "Come mi e' stato anche garantito dal Comandante Generale Gallitelli, l'Arma 
dei Carabinieri, e in generale tutte le forze dell'ordine, sono in prima linea nella battaglia 
contro le discriminazioni e la violenza - aggiunge -. E voglio ricordare che troppo spesso le 
forze dell'ordine svolgono una difficile funzione suppletiva rispetto al Parlamento, che in 
questi quattro anni non e' riuscito a colmare quel vuoto normativo che alimenta 
quotidianamente la violenza omofoba e transfobica nel paese". "E‘ fondamentale continuare 
ad investire nella formazione del personale dell'Anna, perche' i pregiudizi e le 
discriminazioni si sconfiggono, oltre che con le leggi, sul piano culturale, attraverso 
l'educazione e l'informazione di tutti i cittadini", conclude la Concia. 


SPENDING REVIEW: SALVI ARMA-GDF TAGLI UFFICIALI E PROMOZIONI 

(ANSA) - ROMA, 26 LUG - "A decorrere dal primo gennaio 2013 
sono rideterminate le dotazioni organiche degli ufficiali di ciascuna forza armata, suddivise 
per ruolo e grado, ed e'ridotto il numero delle promozioni a scelta, esclusi l'Arma dei 
carabinieri, il Corpo della Guardia di Finanza, il Corpo delle Capitanerie di porto e il Corpo 
della polizia penitenziaria".Lo prevede un emendamento dei relatori Gilberto Pichetto Fratin 
(Pdl) e Paolo Giaretta (Pd) al decreto spending review depositato alla Commissione Bilancio 
del Senato. 


Spending review/ No tagli per ufficiali di Carabinieri e Gdf 


Emendamento relatori. Esclusi anche da sforbiciata promozioni Roma, 26 lug. (TMNews) - 
Carabinieri, Guardia di Finanza, Capitanerie e Polizia penitenziaria non subiranno i tagli della 
spending review sul numero degli ufficiali e sulle promozioni. Lo stabilisce un emendamento al 
decreto presentato dai relatori in commissione Bilancio al Senato. Da gennaio 2013, secondo 
la proposta di modifica, "sono rideterminate le dotazioni organiche degli ufficiali di ciascuna 
forza armata, suddivise per ruolo e grado, ed è ridotto il numero delle promozioni a scelta, 
esclusi l'Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, il Corpo delle capitanerie di 
porto e il Corpo della polizia penitenziaria". 
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Arrestato ufficiale dei carabinieri 

Inchiesta Dda Catanzaro. Accusato con nipote boss 'ndrangheta (ANSA) - 
CATANZARO, 25 luglio 2012 - Un ufficiale dei carabinieri, il maggiore Enrico 
Maria Grazioli e stato arrestato dai suoi colleghi del Comando provinciale di 
Crotone per tentata estorsione nell'ambito di una inchiesta della Dda di 
Catanzaro. Nella stessa ordinanza, il gip di Catanzaro ha emesso un 
provvedimento di divieto di dimora in provincia di Crotone nei confronti di 
Nicola Arena, di 48 anni, nipote omonimo di Nicola Arena di 75, ritenuto il boss 
della cosca di Isola capo Rizzuto. 


Lutto neH'Arma dei Carabinieri: addio al colonnello Ottavio Oro, 
Ufficiale gentiluomo 



Un male incurabile lo ha stappato agli affetti della sua famiglia e all'Arma 
stroncato a soli 41 anni. Per diversi anni in servizio ad Aversa e a Caserta: alla 
Compagnia di Aversa era comandante nei primi anni del 2000 e poi a Caserta da 
maggiore a capo del reparto operativo,da tenente colonnello alla Direzione 
investigativa antimafia di Napoli. Fra gli arresti del nucleo operativo, nel 
periodo in cui era guidato da Oro, non si può non ricordare quello del killer 
stragista dei Casalesi Giuseppe Setola. 

Alla famiglia le condoglianze del periodico “ATTENTI A QUEI DUE" 
27.07.2012 

Yemen:rapito un Carabiniere 30.07.2012 

Il responsabile della sicurezza del l'ambasciata italiana dello Yemen , è stato rapito domenica 
da alcuni uomini armati. Si tratta di un carabiniere,( le generalità non sono state rese note) 
Il militare si trovava in un negozio,in abiti civili,vicino la sede diplomatica. Non si sa con 
certezza chi sia stato a catturarlo anche se, secondo fonti qualificate della sicurezza, i 
rapitori sarebbero un gruppo di criminali locali, senza legami con le numerose cellule di Al 
Qaeda presenti nel Paese 



ATTENTI i,QUEI DUE 
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I RACCONTI DEL GENERALE 





Chi sarà il nuovo Comandante Generale dell'Arma? 
Ovverossia "Chi restituirà ai Carabinieri la loro dignità istituzionale?" 

Storia in cinque puntate 


Ce aria di cambiamento e di manovre, più o meno occulte, al Comando Generale dell'Anna, 
soprattutto dopo che il Capo di Stato Maggiore, Generale Arturo Esposito, è stato invitato, 
con una bella promozione a Direttore dei Servizi segreti civili, a togliersi dai piedi, così 
complicando la vita al Comandante Generale, Leonardo Gallitelli, che per una prassi che si 
stava instaurando, era pronto nel 2013 a cedere lo scettro dell'Anna al suo più stretto 
collaboratore, come era accaduto con lui con l'indimenticato e indimenticabile Gianfrancesco 
Siazzu. 

Bisogna allora ficcarci dentro il naso, in profondità, per capire, da una parte, chi sta 
manovrando, complice questa sciagurata classe dirigente politica, e per quale intento, e chi, 
dall'altra, invece, potrebbe essere degno di assumere il Comando dell'Anna, per restituire ai 
Carabinieri la loro dignità istituzionale, che la legge di riordino del 2000, voluta per 
rendere più efficace e meglio organizzata l'Istituzione, ha disperso. 

Siccome la materia in discussione è complicata e la storia irta di ostacoli, procederò 
con ordine, addirittura risalendo alle origini della nostra Istituzione. 

Consulterò i pregevoli volumi della "Storia documentale dell'Arma dei Carabinieri', il 
cui primo libro mi è stato dato in omaggio il 21 dicembre del 2004 (strana coincidenza, al 
solstizio d'inverno, in cui il Sole rinasce a nuova vita!) dal suo autore, Generale di Corpo 
d'Armata, Arnaldo Ferrara, unico vero Capo di Stato Maggiore dell'Anna (poi spiegherò il 
perché), con questa dedica: 

"Al colonnello Antonio Pappalardo, che al suo spiccato profilo militare unisce doti 
assai alte di cultura letteraria e di compositore di grande sensibilità ed espressività 
profonda". 
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Così esordisce Ferrara: "Questa storia dell'Arma, strettamente saldata ad atti 
originali d'archivio, si propone di portare alla luce le testimonianze più ampie delle vicende 
che hanno segnato la nascita e la vita stessa dei Carabinieri". 

E sono cavoli! In quanto mettere insieme Ferrara, scrupoloso ricercatore e innamorato 
pazzo dell'Anna, con Pappalardo, che, anche da pensionato, fa sentire la sua voce 
ammonitrice contro i faccendieri di palazzo, che manovrano squallidamente dietro le quinte, 
pensando di non essere scoperti, per i loro fini carrieristici, strafregandosene del bene 
supremo del l'Arma, è una vera e propria bomba atomica. 

Se, poi, insieme a questi due, ci mettete un Luogotenente che ha creato una testata 
giornalistica on-line "Attenti a quei dué' (e non si sa chi sono questi due), allora la miscela 
diventa veramente esplosiva. 

Stiano, pertanto,attenti ai faccendieri, perché saranno pizzicati con le mani nella 
marmellata e additati al pubblico ludibrio. Farebbero molto meglio se desistessero e, invece 
di fare scandalo, legarsi una macina al collo, come diceva Gesù Cristo, e buttarsi in fondo al 
mare! 


ARRIVEDERCI ALLA PRIAAA PUNTATA! 

Palermo, 30 giugno 2012 (Santissimi Protomartiri Romani - 4 giorni dopo la mezzaluna in 
crescita) 

Chi crede alle ricorrenze religiose e ai segni astrali, rifletta! 


Antonio Pappalardo 
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Chi sarà il nuovo Comandante Generale dell’Arma? 
Owerossia “Chi restituirà ai Carabinieri la loro dignità 

istituzionale?" 


Storia in cinque puntate 
1 * Puntata - Le Origini 

E il 13 luglio 1814. 

A Torino c'è molto caldo e le signore pref eriscono passeggiare lungo le rive del Po, con 
i loro cappellini vezzosi, protette dagli ombrellini, a riparo delle loro candide pelli. Sì, perché 
a quei tempi non andava di moda l'abbronzatura, ma soprattutto le donne non esponevano 
impudicamente le natiche, più o meno ondulate dalla cellulite, a far sognare qualche vecchio 
rimbambito, guardone oltre ogni misura. 

Quel giorno con Regie Patenti vennero formalmente istituiti "il Corpo dei Carabinieri 
Reali colle attribuzioni, e prerogative ed incombenze ivi espresse, e l'Uffizio di Direzione 
Generale di Buon Governo". 

La Direzione Generale del Buon Governo, emanazione diretta della Segreteria di Stato 
(Consiglio dei Ministri dell'epoca), era responsabile dell'ordine interno e della sicurezza 
pubblica. In altri termini, il Ministero delITnterno. 

Lo storico documento comprendeva 16 articoli, che caratterizzavano il nuovo Corpo 
con prerogative eccezionali. Ma quali erano queste prerogative? 

Soprattutto quattro, che riporto integralmente: 

1) "Il Corpo dei carabinieri Reali sarà considerato nell'Armata per H primo fra gli altri, dopo le 
Guardie nostre del Corpo. Potrà, perciò, in ogni incontro di tutte le prerogative, che in tale 
qualità gli spettano, ed all'occasione sarà preferito per l'accompagnamento delle Persone 
Reali"; 

2) "Le deposizioni dei nostri Carabinieri Reali avranno la stessa forza delle deposizioni dei 
testimoni"; 

3) "Li Carabinieri Reali non potranno essere distolti dalle Autorità civili e militari dall'esercizio 
delle loro funzioni, salvo in circostanza di urgente necessità, nel qual caso dovrà passarsi a! 
Comandante del Posto una richiesta motivata in iscritto, in cui lo stesso Comandante dovrà 
aderire, trasmettendo poscia la richiesta suddetta all'Uffizio del Buon Governo"; 

4) ’!Richiamiamo all'osservanza le Leggi veglianti ... contro coloro che fossero abbastanza arditi 
per osare di far resistenza ai Carabinieri Reali nell'esercizio delle loro funzioni"; 

Accanto a queste prerogative vi fu la decisione del Sovrano, Vittorio Emanuele I, di 
nominare primo Comandante Generale dell'Arma il Conte Giuseppe Thaon de Revel, 
Consigliere di Reggenza del Regno Sardo dal 25 aprile 1814, e Governatore di Torino dal 20 
maggio successivo, e Presidente del Buon Governo. Fu posto un esponente politico a capo dei 
Carabinieri e del Buon Governo, all'atto della loro contemporanea istituzione. 
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Riflettiamo profondamente su questo documento istitutivo e su questa straordinaria 
doppia nomina. 

Innanzitutto il Corpo dei Carabinieri Reali era il primo nell'Armata, che comprendeva 
sia le truppe di terra che di mare. Era, in termini moderni, il primo di tutte le Forze Armate, 
all'epoca esistenti. L'Aeronautica sarebbe nata un secolo dopo. 

Attenzione, questa puntualizzazione non è stata mai approfondita all'interno della 
nostra Istituzione, in cui l'Ufficio Storico è sempre stato affidato a personale non 
specializzato. Per cui "il primo dell'Annata" è stato sempre considerato "il primo 
dell'Esercito", con un termine che a quei tempi nemmeno esisteva. 

Le altre norme delle Regie Patenti ponevano i Carabinieri in una posizione di assoluta 
preminenza e di rispetto nel contesto sociale: essere considerati attendibili come i testimoni 
oculari, non essere distolti dai loro compiti istituzional i dalle diverse autorità, compresa 
quella giudiziaria, se non per comprovate necessità, fissare pene severe nei confronti di 
coloro che avessero osato usare violenza contro i Carabinieri, erano tutte misure a 
protezione e valorizzazione di un'Istituzione, che doveva divenire un corpo militare d'elite. 

A ciò va aggiunto che il primo Comandante Generale dell'Anna, all'atto della nomina non 
era un Generale dell'Armata, ma un uomo con incarichi politici, tanto è vero che costui era 
anche il Presidente del Buon Governo, in altri termini il Ministro deN'Interno. 

Così, noi Carabinieri siamo nati! Con un diretto legame con il Ministro deM'Interno, non 
con il Ministero, ma radicati e forza primaria nelle Forze Armate. 

Ma, con l'andare del tempo, le cose sono mutate. E in misura sempre più peggiorativa 
per l'Arma, che da sempre ha avuto personale dei gradi meno elevati di particolare capacità 
e professionalità, ma vertici inadeguati ai compiti che erano stati loro affidati. 

Sottolinea bene questo passaggio il Generale Ferrara nella sua opera monumentale 
laddove fa presente - allegando l'Avviso del Prefetto del Dipartimento di Agogna - che il 
Consiglio di Reggenza il 17 maggio del 1814 permise a molti Bassi Ufficiali e Soldati, che 
avevano militato fra le truppe di Francia (ed erano i migliori all'epoca per preparazione e 
capacità) di essere impiegati nell'Annata Reale ed in seguito, con l'Istituzione dei Carabinieri, 
anche in questo Corpo. 

Per cui nel neo Corpo si ebbero Bassi Ufficiali e Carabinieri di elevata professionalità 
e Ufficiali del vecchio regime piemontese, con i limiti che si possono immaginare. Una 
spaccatura che, ahimè, si è perpetuata, sotto diverse modalità, nel tempo. 

E tali vertici hanno da subito tradito lo spirito delle Regie Patenti Istitutive, 
consentendo il ridimensionamento dell'Anna. 

Come si dirà nella prossima puntata. 

ARRIVEDERCI ALLA SECONDA PUNTATA! 

Palermo, 3 luglio 2012 (San Tommaso, l'Apostolo, colui che mise il dito nel costato di Cristo 
prima di credere che Lui fosse realmente risorto - la Luna è piena) 

Solo in Dio si crede senza aver visto. Ma in tutte le altre Istituzioni e istituti degli uomini si 
crede dopo aver compiuto ogni analisi logica! 

Antonio Pappalardo 
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Chi sarà il nuovo Comandante Generale dell'Arma? 
Owerossia “Chi restituirà ai Carabinieri la loro dignità istituzionale 

e all'Italia sicurezza e legalità?" 


Storia in cinque puntate 
2* Puntata - Le alterne fortune 

Gianni Oliva, nel suo libro "ISavoia\ novecento anni di una dinastia", così scrive : 

"... i Carabinieri Reali diventano così i garanti dei cuore stesso dello Stato, insieme 
difesa e sostegno dell'ordine restaurato ... Sono soldati scelti, reclutati su base 
volontaria tra coloro che sanno leggere e scrivere, di provata affidabilità politica". 

Lo stesso autore così prosegue, citando alcuni passi dell'opera di Romolo Quazza del 
1936, dal titolo "La formazione progressiva dello Stato Sabaudo: "Primo soldato 
dell'Armata, tutore della sicurezza e della legalità, H Carabiniere Reale deve essere 
per tutti un modello. Nell'uniforme, nella cavalcatura, nel portamento, egli deve 
esprimere distinzione e superiorità, essere ad un tempo la forza dell'ordine che incute 
timore e il militare scelto del Re, che suscita ammirazione ... H Carabiniere viene a 
costituire un'immagine di organizzazione, di affidabilità e di potere immediatamente 
percepibile a tutti ... un Corpo originale destinato a consolidarsi e a sopravvivere 
attraverso tutte le successive trasformazioni dello Stato". 

Quante riflessioni si possono e si debbono fare su questi scritti! 

Innanzitutto, come è stato giustamente rilevato i Carabinieri: 
erano i "garanti del cuore stesso dello Stato". Questo concetto è stato felicemente ripreso 
nella nostra Carta Costituzionale che all'art. 52 sancisce che "l'ordinamento delle Forze 
Armate si informa allo spirito democratico della Repubblica". Cioè esse sono l'essenza 
democratica dello Stato repubblicano, che basa la sua forza sulla democrazia e sulla 
sovranità popolare. Questo privilegio appartiene però alle Forze Armate e non anche a 
quelle di polizia ad ordinamento civile, che sono invece espressione del governo del 
momento e possono obbedire a diverse logiche. 

Perché il Costituente ha voluto porre questa norma per sancire che le Forze Armate, e 
soprattutto l'Arma dei Carabinieri, che era la prima dell'Esercito, sono il cuore dello Stato? 
E' sufficiente leggere la lettera che nel 1946 l'ambasciatore italiano Tarchiani a 
Washington, su ordine dell'alloro Capo del Governo, De Gasperi, scrisse al Presidente 
Truman e al Segretario di Stato Marshall, come ricorda lo storico Alfredo Breccia, per 
rendersi conto della preoccupazione che albergava negli animi di coloro che volevano 
costruire la democrazia nel nostro Paese: "... i comunisti se non avessero conquistato il 
potere con mezzi legali avrebbero cercato di farlo con una insurrezione. In 
quest'ultimo caso la posizione del Governo si sarebbe fatta ancora più seria, perché 
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disponeva di un esercito disorganizzato e incapace di resistere, di forze di polizia 
largamente infiltrate da comunisti e socialisti, mentre quelle dei Carabinieri, anche se 
molto fidate, sarebbero state facilmente sopraffatte". 

Ecco perché si è posta questa clausola di salvaguardia delle Forze armate nella Costituzione 
a non anche alle forze di polizia ad ordinamento civile, che nel 1946 erano largamente 
politicizzate!; 

erano reclutati " tra coloro che sapevano leggere e scrivere, di provata affidabilità politica". 
In una popolazione al 95% analfabeta i Carabinieri, sparsi su tutto il territorio nazionale, a 
diretto contatto della gente, di quella emarginata, priva di ogni tutela, erano coloro che 
interpretavano il diritto e davano consigli utili ai cittadini più umili sul come superare ogni 
tipo di dissidio o contrasto privato. E gratuitamente, non facendosi pagare le parcelle, come 
gli avvocati! 

L'immagine dei due Carabinieri, di uno che sa leggere e l'altro scrivere, è un'invenzione di 
fervide fantasie di uomini gelosi del forte radicamento dei Carabinieri fra il popolo. 

La loro provata affidabilità politica consisteva nel fatto che essi erano fedeli allo Stato, di 
cui preservavano l'ordinamento, l'unità e la coesione morale e sociale. Nel 1861, all'atto 
dell'unificazione nazionale, il Capo del Governo Cavour inviò in Sicilia solo Carabinieri 
settentrionali, perché si doveva spezzare la spirale di corruzione e di collusione con il 
crimine che a quel tempo imperversava nel Sud, con delegati di polizia, che di giorno 
svolgevano il loro servizio istituzionale e di notte si trasformavano in mafiosi. Qualcuno si 
lamentò che questi Carabinieri erano come statue di sale, perché non capivano una parola 
del dialetto locale. Volevano restaurare i vecchi delegati di polizia. Ma non ci riuscirono, 
perché i Carabinieri vinsero il terribile confronto. Immolando anche la propria vita sulle 
strade dell'isola, così cementando di fatto l'unione nazionale. Se oggi, i Meridionali hanno 
più alto il senso della Patria unita, lo si deve a quel nobile sacrificio dei Carabinieri. 

L'attuale classe dirigente politica sembra aver dimenticato tutto ciò, riducendo compiti e 
prerogative dei Carabinieri, addirittura minacciando la loro estinzione. Complici taluni 
vertici dell'Anna e delle Forze Armate, che non comprendono che la linfa vitale per il 
mondo militare deriva dai Carabinieri, che il poeta D'Annunzio appellò gloriosamente "l'Arma 
della fedeltà immobile e dell'abnegazione silenziosa, l'Arma che nel folto della 
battaglia e nel pericolo durevole dà ogni giorno eguali prove di valore". 

Ahimè, è sufficiente purtroppo un nomina al Consiglio di Stato o alla Corte dei Conti per far 
dimenticare il glorioso passato dei Carabinieri e il loro indispensabile contributo per la 
crescita morale, sociale, culturale ed anche economica, deM'Italia; 

erano "un Corpo originale destinato a consolidarsi e a sopravvivere attraverso tutte le 
successive trasformazioni dello Stato". Quasi tutte le Istituzioni, nel tempo, anche dopo 
l'unità nazionale, si sono trasformate. I Carabinieri sono rimasti gli stessi. Perché sono il 
cuore dello Stato. I regimi cambiano - e noi oggi stiamo assistendo ad un cambiamento di 
regime, speriamo nella direzione giusta - ma gli uomini che portano il pennacchio rosso e blu 
e la bandoliera, simboli di " potere immediatamente percepibile a tutti", sono riconoscibili ei 
cittadini sanno bene che essi non li tradiranno mai. 
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Nel 2000 scrissi un volumetto "Sullo stato del morale e del benessere dei Cittadini', in 
cui esposi la teoria della triangolazione. Ai tre vertici di un triangolo avevo posto il Popolo 
italiano, i Carabinieri, i Politici. 

Affermavo che il Popolo ama i Carabinieri, i Carabinieri tutelano il Popolo, il Popolo elegge i 
Politici, che però diffidano dei Carabinieri. C'era qualcosa che non funzionava in questa 
triangolazione. Lo dissi apertamente. Mi accusarono di essere un golpista. Fui tradito da 
alcuni delegati del COCER e da alcuni vertici del l'Arma. Fui assolto in pochi giorni da ogni 
accusa. Ma le conseguenze per questo scollamento interno furono disastrose. 

E' saltata la compattezza e coesione interne. Oggi il Comandante Generale è sottordinato al 
Capo di Stato Maggiore della Difesa e al Capo della Polizia, la Guardia di Finanza si fa la 
polizia militare per proprio conto, quasi tutte le prerogative dei Carabinieri, come quelle di 
sfilare in testa nelle parate militari, nei servizi d'onore, ecc., sono state tolte. 

Abbiamo fatto un salto nel baratro. 

Della legge di riordino dei Carabinieri del 2000 parleremo nelle successive puntate. 

Qui mi preme sottolineare che la storia, quella vera, prima o poi, viene scritta e i 
responsabili di quella sciagura, che si abbatté sull'Arma il 31 marzo del 2000, saranno 
sottoposti ad un severo processo dopo l'approfondimento di ogni verità che sino ad oggi si è 
tentato di nascondere. 

Andando avanti nella nostra analisi storica dei primi anni di vita dell'Anna rileviamo 
che II 24 dicembre del 1814, l'Ammiraglio, barone Giorgio Des Geneys sostituì Thaon di 
Revel sia alla Presidenza del Buon Governo che al Comando del Corpo dei Carabinieri Reali. 

Un Ammiraglio, voi dite? Sì, un Ammiraglio a comprova di quanto affermato che il neo 
Corpo era il primo di tutta l'Armata, che comprendeva anche la Reale Marina Sarda. 

Ma questa fondamentale attribuzione è stata nel tempo misconosciuta dagli stessi 
vertici dell'Anna, che permisero l'inquadramento dei Carabinieri solo nell'Esercito, così 
immiserendo il grande disegno istituzionale del Re Vittorio Emanuele I, che ebbe l'ingegno 
di avviare la costruzione di un Corpo di elite che ancora oggi ci viene invidiato a livello 
mondiale. 

Peccato che gli Ufficiali napoleonici, di grande spessore culturale e di elevate capacità 
professionali abbiano accettato di entrare nel nuovo Corpo dei Carabinieri Reali addirittura 
con il grado di Carabiniere semplice, lasciando il suo vertice a ufficiali, nobilotti piemontesi, 
che dimostrarono, tranne rare eccezioni, i loro limiti e le loro carenze. 

Ma la storia rende giustizia a tutti: nella leggenda sono entrati i Marescialli dell'Anna e 
non anche i suoi Generali. Ed oggi mi capita spesso che qualche cittadino mi apostrofi: 
"Maresciallo", subito dopo chiedendo scusa per l'errore commesso. 

Non sa, però, costui il grande omaggio che mi rende! 

ARRIVEDERCI ALLA TERZA PUNTATA, in cui parleremo del confronto dell'Anna con le 
altre forze di polizia. 

Palermo, 4 luglio 2012 (Santa Elisabetta di Portogallo, regina - la Luna sta calando) 

Spero che ciò non accada con la vostra attenzione. Chi vuol dialogare con me su questo 
argomento, può scrivermi alla mia posta elettronica ( meloqranomedit@libero.it ) 


Antonio Pappalardo 
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Chi sarà il nuovo Comandante Generale dell'Anna? 
Owerossia "Chi restituirà ai Carabinieri la loro dignità istituzionale 

e all'Italia sicurezza e legalità?" 


Storia in cinque puntate 
3~ Puntata - L'Arma e ie altre Autorità dello Stato 

Il 13 luglio 1814, insieme al Corpo dei Carabinieri Reali, era stata creata una Direzione 
Generale del Buon Governo, che sovrintendeva a mezzo dei Carabinieri l'ordine e la sicurezza 
pubblica. 

In data 18 gennaio 1815, a distanza di soli sei mesi, questa struttura risultò inadeguata. 
Per cui vennero apportate sostanziali innovazioni in materia. Il Buon Governo venne affidato 
al Corpo dei Carabinieri Reali, riunendo le due Istituzioni in un unico organismo. E' come se 
oggi il Ministero deM'Interno venisse incorporato nell'Anna. Qualcuno, di una certa 
sottocultura politica, griderebbe al golpe. Qualcun altro, invece - ben conoscendo l'efficienza, 
la serietà e i risultati che ottengono i Carabinieri (65%, contro tutti gli altri che messi 
insieme, numericamente, sono il triplo), tanto apprezzati in tutto il mondo a tal punto da 
suscitare meraviglia in campo internazionale che un simile Corpo operi in Italia - 
auspicherebbe una simile soluzione per ridurre i costi e ottenere maggiore sicurezza e 
controllo del territorio. 

Dopo 18 mesi si tornò in argomento e il 15 ottobre 1816 si istituì un Ministero di Pulizia 
"al fine di staccare interamente ie attribuzioni proprie della Polizia da ogni corpo di 
forza armata". 

Nelle Regie Patenti istitutive di questo Ministero si stabilirono le relazioni che dovevano 
intercorrere fra gli Ufficiali di Polizia e i Comandanti delle Stazioni Carabinieri. 

Il Sovrano si preoccupò, però, nelle stesse Regie Patenti, di non sminuire il Corpo dei 
Carabinieri Reali, confermando ad esso la prioritaria e superiore attribuzione di salvaguardia 
della sicurezza dello Stato e delle popolazioni. 

La ragione che indusse il Sovrano a dividere il Ministero dai Carabinieri sta nel fatto 
che questo Corpo, avendo natura prevalentemente militare, non poteva essere un tutt'uno 
con un organismo politico, per lo più gestito direttamente dal governo. 

Comunque il Sovrano ribadì le prerogative e le attribuzioni speciali dei Carabinieri. 

Un articolo primeggia sugli altri e intendo citarlo per intero: "Una vigilanza attiva, non 
interrotta, e repressiva costituisce l'essenza dei suo servizio". 

Un altro articolo ci colpisce: "Coloro che percuotessero, o ferissero un individuo dei 
Corpo dei Carabinieri Reali nell'esercizio delle sue funzioni, saranno puniti con la galera 
perpetua". 

Come accade oggi! 
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Le altre Autorità dello Stato, in primis la magistratura, come è accaduto nel 2000 con la 
legge di riordino dei Carabinieri, non rimasero con le mani in mano e si lamentarono dei poteri 
eccessivi concessi al nuovo Corpo. 

Ma i Carabinieri risposero alle loro rimostranze con i fatti, guadagnandosi in poco tempo 
simpatia e stima dalle popolazioni, da far apparire faziosa ogni critica ad essi rivolta. 

Tali critiche montarono con l'approvazione del Regolamento del Corpo del 16 ottobre 
1822. In un relazione si paventò la "temuta indipendenza dei Carabinieri, che col tempo 
potrebbe essere del massimo pericolo, oppure produrre quanti mali alla lunga". 

E' interessante citare testualmente alcuni punti di critica di quella relazione, che iniziano 
con la formula "Si dice che". 

"Sj dice che secondo i Carabinieri i giudici non sono buoni a nulla; si dice che lo 
spirito di corpo vada forse tropp 'oltre nei Carabinieri Reali; sj dice che essi si sentono 
troppo signori, che stiano troppo sull'etichetta, che esigono troppi riguardi; sj dice che 
eseguono di loro spontanea volontà troppi arresti, che essi vogliano farla da processanti; 
si dice che dalla magistratura che niun riguardo le usi // Corpo dei Carabinieri Reali. 
Quel Carabiniere Reale H quale saluta con distinzione // menomo commissario di pulizia, 
passa vicino ad un Avvocato Fiscale, ad un Senatore, ad un Avvocato Generale, ad un 
Presidente, e li guarda fissi in faccia, e H misura da capo a piedi con aria 
sorvegliatrice ". 

Ora capisco perché un tempo le cose funzionavano e la corruzione nella pubblica 
amministrazione era molto contenuta. Con simili Carabinieri che non avevano alcun timore nel 
guardare in faccia gli uomini di potere, sorvegliandoli, perché al di sopra di tutti c'è lo Stato 
con le sue leggi, chi si azzardava a fare i propri porci comodi? 

Il re, Carlo Felice, all'epoca, prese le carte dove erano scritti questi "si dice" e ne 
fece un uso appropriato. Tenne duro e i Carabinieri conservarono quelle particolari 
attribuzioni, che li preservarono da ogni regime, per servire al meglio le popolazioni. 

Oggi, sono certo che se i Carabinieri costituissero, insieme alla Guardia di Finanza, una 
task force contro la corruzione politica, che tanto devasta lo Stato, l'economia andrebbe 
alle stelle; Monti non ci dissanguerebbe e in Parlamento siederebbero solo persone oneste e 
rette. 

Oggi, però, non ce più un Carlo Felice e nemmeno vertici adeguati al Comando Generale 
dell'Anna, che nulla o poco fanno perché si restituiscano ai Carabinieri le loro attribuzioni. 
Oggi certi PM fanno il bello e il cattivo tempo, con le conseguenze che sono ben note. 

Però la gente sa distinguere e, mentre pone i Carabinieri al primo posto del loro 
gradimento, sbatte i magistrati in coda, come le altre autorità dello Stato. 

Un giorno dissi ad un Capo di Stato Maggiore dei nostri giorni, che negli anni '60 un 
Capo di Stato Maggiore negò la parola per tre mesi al Sottosegretario Francesco Cossiga 
perché aveva proposto la ruralizzazione dell'Anna. Oggi, nessun Capo di Stato Maggiore 
avrebbe tanto coraggio. Mi si rispose: "Erano altri tempi!". 

Replicai: "Erano altri uomini!". Con buona pace dei pavidi e degli atterriti! 
ARRIVEDERCI ALLA QUARTA PUNTATA, in cui parleremo del confronto dell'Anna con le 
altre forze di polizia. Palermo, 6 luglio 2012 (Santa Maria Goretti, martire - la Luna cala 
sempre di più. L'11 luglio diventa mezzaluna) 

Chi vuol dialogare con me su questo argomento, può scrivermi alla mia posta elettronica 

meloqranomedit@libero.it) Antonio Pappalardo 
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OMAGGIO A UN GRANDE GENERALE 



Il figlio dell'Appuntato 


Lo conobbi in Accademia Militare, a Modena, avendo entrambi nel 1966 vinto il concorso 
per allievo ufficiale nei Carabinieri. 

Me lo misero accanto, nel letto vicino, perché i nostri cognomi erano contigui. 

Mi disse che proveniva da un piccolo paese della Sicilia ed era figlio di un Appuntato dei 
Carabinieri che gli aveva inculcato nella mente i grandi valori della vita, ma soprattutto il 
rispetto dei vertici dell'Arma, da lui visti come dei greci dell'Olimpo. 

Mi accorsi che era un vero e proprio carabiniere quando un giorno, alzandosi di scatto dal 
raccogliere un oggetto da terra, sbatte violentemente la testa contro lo spigolo di un 
cassetto in metallo del suo armadietto, lasciato imprudentemente aperto. 

Dal suo capo non uscì una goccia di sangue, così confermando quel motto popolare che 
dice che, se in una parete conficchi un chiodo e dall'altra parte c'è un appuntato con la testa 
appoggiata a quel muro, il chiodo si torce. 

Con queste premesse e la sua tenacia, unita a grande umanità e senso della moderazione, 
si avventurò fra i reparti territoriali dell'Arma, suscitando ovunque ammirazione, 
soprattutto fra i suoi uomini. 

Me lo ritrovai dopo qualche anno addirittura al Quirinale, in compagnia prima del 
Presidente Cossiga e poi di Scalfaro, servendoli con lo spirito tipico del carabiniere, con 
fedeltà, lealtà ed onore. Così guadagnando la stima di entrambi, che nessuna iniziativa 
prendevano sull'Arma se prima non lo consultavano. 

E qualche vertice, di modesta personalità, approfittò di lui per ottenere attenzioni che 
non meritavano. 

Ma lui, in verità, agì sempre con il senso innato di servire l'Arma, mettendosi di traverso 
laddove sospettasse che qualche f urfantello si insinuava per ottenere favori personali. 

Era tipica la frase di qualche vertice: "Ma tu riesci ad avvicinare il Presidente e a 
convincerlo che questo o quello si può fare o non si può fare?". 

Lui sorrideva di fronte a tanta pavidità, ma quasi sempre raggiungeva il suo scopo. 

Quando qualche anno fa ministri ed ex Presidenti della Repubblica gli proposero di fare il 
Comandante Generale, incarico che noi sin dall'Accademia pensavamo che fosse 
perfettamente attagliato alla sua persona, fece un passo indietro. 

Ne indicò un altro e si fece da parte. 

Oggi qualcuno ha dimenticato quel gesto. 

E lui di tanto in tanto pensa al padre, che gli ripeteva ossessivamente che i vertici 
dell'Arma vanno sempre rispettati. 

Sino a quando resisterà questa sua convinzione? 
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Antonio Pappalardo 


SENTENZE D'INTERESSE SI POSSONO SCARICARE SUL SITO 

WWW. EFFETTOTRE. COM 



L'EDICOLA 



DA “IL GIORNALE" 

"TEST HIV PER ENTRARE IN BANDA DEI CARABINIERI" 

Radicali e Lila denunciano discriminazioni nei bandi del Ministero della Difesa 

Per suonare nella banda dei C carabinieri,tirare con l'arco in un centro della Marina 
Militare o entrare nelle scuole militari c'e' bisogno di un test Hiv negativo. 



Lo denuncia la lega italiana per la lotta contro l'aids,secondo cui il test e ’ richiesto in 
tutti i bandi del Ministero dell Difesajndipendentemente dal loro scopo. Tra i bandi elencati 
dalla Lila c'e' anche quello riguardante i 248 posti disponibili per l'accesso ai licei annessi alle 
Scuole Militari. Per l'associazione radicale Certi diritti questo viola la "legge 135/1990 e 
altre norme sul mondo del lavoro,comprese quelle dell'onu che escludono la possibilità' di 
richiedere il test dell'Hiv ai lavoratori e aspiranti tali". L'associazione radicale ha quindi 
inviato un esposto all'ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali e all'osservatorio per la 
sicurezza contro atti discriminatori per denunciare "questa evidentissima forma di 
discriminazione nei confronti delle persone con Hiv" 
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Stangata sugli statali: licenziamenti e tagli da 10 miliardi. 

Vietato toccare i ricchi: ministri, generali e papaveri di Stato 

Roma, 01 Iuglio2012 {di Salvatore Cannavo) Il governo, lo stesso che si appresta a 
sforbiciare la spesa pubblica con la spending review e che ha varato la riforma della 
previdenza, ha detto no all'inserimento di un tetto alle pensioni d'oro. Perché? Di pensioni a 5 
stelle tra i banchi dell'esecutivo ce ne sono diverse, basta leggere le indennità di diversi 
ministri e sottosegretari. Un pacchetto di alti redditi che in parte aiutano a spiegare la 
reticenza con cui l'esecutivo ha affrontato finora il tema dei tetti agli assegni della 
previdenza pubblica. La lista, del resto, chiama in causa addirittura il super-commissario ai 
risparmi, Enrico Bondi. Ma spicca anche un sottosegretario, Gianfranco Pollilo, il sospettato 
numero uno del rinvio della norma. Non è ancora chiaro, infatti, come sarà il provvedimento 
che il Consiglio dei ministri è chiamato a varare la spending review (10 miliardi di tagli 
quest'anno, il doppio nel 2013, per disinnescare la bomba dell'aumento dell'Iva previsto da 
Berlusconi). 



per le pensioni pagate dall'amministrazione pubblica che l'emendamento presentato dal 
deputato Pdl, Guido Crosetto, indicava in ómila euro netti mensili. Quell'emendamento è 
stato ritirato dopo le insistenti "pressioni" da parte del governo e degli stessi col leghi di 
Crosetto. "Smuovi un campo troppo ampio" gli aveva detto in Commissione proprio Pollilo. Il 
sottosegretario sa bene di cosa parla perché è titolare di una pensione di 9.541,13 euro netti 
al mese percepita dall'ottobre del 2006 dopo oltre 40 anni di servizio come funzionario della 
Camera. A pensar male, ovviamente, si dovrebbe ritenere che è la propria pensione a indurre 
a smussare un provvedimento tutt'altro che simbolico (consentirebbe un risparmio di 2,3 
miliardi solo per il pubblico, di 15 estendendolo anche al privato). 

Ma questo presupporrebbe un'azione retroattiva del taglio che, a eccezione dei pensionati 
comuni (ai quali hanno bloccato l'adeguamento all'inflazione per gli assegni superiori ai 1.400 
euro), come gli esodati, non si dà mai nella legislazione italiana. Forse si tratta invece di una 
mera rappresentanza di un interesse "di casta". Se però si volesse capire chi potrebbe 
effettivamente essere beneficiato dal mancato tetto, ecco il nome di Elsa Fornero. Il 
ministro del Lavoro che in pensione ancora non ci è andata ma che gode di una lunga carriera 
a cui aggiunge importanti consulenze e incarichi prestigiosi. 


63 






































Nel 2010 ha dichiarato un reddito di 402mila euro lordi annui, per cui non è difficile 
prevedere per lei una pensione al limite della soglia- Crosetto. Ma quanti altri "cloni" di 
queste figure potrebbero essere salvati? Ancora altri esempi, magari proprio considerando 
l'estensione al privato: il ministro della Giustizia, Paola Severino, ha dichiarato nel 2011 oltre 
7 milioni di euro. Il suo collega allo Sviluppo Corrado Passera, oltre 3,5 milioni. Per non 
parlare di Piero Snudi, con una dichiarazione dei redditi da 1,7 milioni. Legittimo attendersi 
che, quando andranno in pensione, saranno ben oltre il tetto. 


Prof, generali e grand commis 

Diamo ancora un'occhiata alle pensioni di chi è al governo. Il ministro Anna Maria Cancellieri 
dal novembre 2009 è titolare di una pensione di 6.688,70 euro netti al mese. E il frutto di 
una lunga carriera nel l'amministrazione statale, con l'ingresso al ministero degli Interni nel 

1972. Il ministro della Difesa, Ammiraglio Giampaolo Di Paola, percepisce 314.522,64 euro 

\ 

di "pensione provvisoria" pari a circa 20mila euro mensili. E pubblicata, inoltre, sul sito del 
governo quella del sottosegretario allo Sviluppo economico, Massimo Vari che percepisce 
10.253,17 euro netti al mese, frutto di una lunga attività di magistrato fino a ricoprire la 
carica di vice-presidente emerito della Corte costituzionale. Vari è in attesa di un'altra 
indennità per gli anni trascorsi alla Corte dei conti europea. Così come è pubblicata la 
pensione di Andrea Riccardi, 81.154 euro lordo annui (circa 4mila euro al mese) frutto del 
lavoro di docente universitario. Nella fascia di pensioni superiori ai 4mila euro lordi mensili ci 
sono 104.793 persone che si riducono all'aumento del tetto individuato (non ci sono dati per 
fasce superiori ai 4mila euro). I risparmi possono comunque essere molto alti. Basti pensare 
che l'incidenza degli stipendi dei dirigenti pubblici arriva spesso al 20% dei costi sostenuti 
con punte del 40% nella Sanità (o, per fare un esempio più piccolo, all'interno della 
Presidenza del Consiglio). Del resto, basta guardare la pensione di Geronzi che è di 22.307 
euro netti al mese (avete letto bene, ventiduemila euro al mese); la seconda, integrativa, è di 
10.465 euro netti mensili. Come se non bastasse ce n'è una terza, di "soli" 896,38 euro 
mensili frutto di una pensione "contributiva". Il totale è di 33.668 euro netti mensili. Se 
fosse stabilito un tetto di 5 o 6mila euro, Geronzi dovrebbe rinunciare ad almeno 27mila 
euro. Si pagherebbero almeno 30 esodati. Un po' meno se si ponesse a lOmila euro il tetto 
consentito per il cumulo degli assegni. Ma comunque un bel risparmio. (J/ Fatto Quotidiano) 


64 



CERIMONIE .; VISITE EÙ EVENTI CULTURALI 



CO.CE.R. INTERFORZE incontro tra i delegati uscenti e i 
nuovi dell'XI mandato. Piu* che affiancamento, un vero e proprio 
passaggio del testimone per proseguire da dove si è rimasti. 



Detto l'ammiraglio 


" Per ottenere risultati, bisogna essere uniti per gli interessi di tutto il comparto. 

Il difficile momento deve ancor piu' renderci coesi per il raggiungimento degli obiettivi" 
Queste le parole del neo Presidente del Co.Ce.R. Interforze, Gen. D. Saverio Cotticelli, 
nonché presidente del Co.Ce.R. Carabinieri, in attesa del passaggio di consegne ufficiale 
del 20 luglio avanti al Ministro della Difesa. L'incontro 

convocato dal Generale Rossi, in qualità di Presidente CoCeR uscente è stato dettato 
proprio dalla volontà di fare un incontro preventivo come avvicendamento del X e del 
XI mandato prima del cambio ufficiale di venerdì 20 luglio. 

All'incontro, a margine del discorso dei due Presidenti, vi sono stati brevi interventi di 
commiato, tra cui quello dell'"ammiraglio" Nino Rizzo, Luogotenente dei Carabinieri, 
delegato CoCeR uscente e decano della Rappresentanza Militare, il quale ha voluto 
evidenziare alcuni aspetti di rilievo delle attività del X mandato tra cui la specificità 
del comparto ottenuta nel 2010 e l'auspicio che il nuovo mandato 

sia determinato nel difendere i diritti dei militari specie sulla posizione della Fornero 
per le pensioni che dalla delega di Governo per il solo limite dell'età dell'anagrafica dei 
militari e con modifiche dal 2018, cosa che ad oggi sembra palesemente essere 
stravolta. Tra l'altro Pianetacobar.eu riporta un estratto dell'intervento del Lgt. Nino 
Rizzo. 


tratto: www.pianetacobar.eu 
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La tua posta 



CARABINIERI AUSILIARI 
- Per sapere - premesso che: 


I carabinieri ausiliari potevano permanere in servizio a domanda in qualità di carabinieri 
effettivi, previa verifica dei requisiti previsti, commutando i periodi di ferma volontaria di 
leva in ferma quadriennale, nel limite del 30 per cento del volume organico delle immissioni 
annuali e tale possibilità di arruolamento restava aperta anche ad altre categorie di 
personale; il decreto-legge 16 aprile 2002, n. 64, convertito dalla legge 15 giugno 2002, n. 
116, provvide al reintegro in servizio nell'Arma dei carabinieri per le esigenze delle forze di 
completamento (tale normativa è stata reiterata anche nel 2003), ma ha favorito 
soprattutto coloro che hanno prestati servizio come «carabiniere ausiliario in ferma 
biennale», discriminando i restanti carabinieri in congedo; 

ulteriori opportunità occupazionali in favore dei carabinieri ausiliari congedati furono 
introdotte dalla legge 23 agosto 2004, n. 226, che prevedeva l'istituzione, per l'anno 2005, 
di una riserva pari al 70 per cento dei posti disponibili per il reclutamento dei volontari in 
ferma prefissata di un anno, a favore dei volontari in ferma annuale, in servizio o in congedo 
senza demerito e al personale che avesse completato senza demerito il servizio di leva, in 
qualità di ausiliario nelle forze di polizia ad ordinamento civile e militare, ma non si tenne 
conto che i più dei carabinieri ausiliari erano fuori età ponendo un limite d'età a 23 anni, 
innalzato solo successivamente a 25 anni, creando, a giudizio del l'interrogante, sempre più 
strane e colpevoli disparità; 

l'Arma dei carabinieri, ai fini di completamento dell'organico, ha più volte indetto concorsi 
pubblici, ai quali hanno avuto accesso sia ex appartenenti alle Forze armate sia privati 
cittadini; 

il decreto legislativo n. 198 del 1995, sebbene successivamente abrogato, nel dettare norme 
relative al reclutamento dei carabinieri, ha richiamato la legge n. 537 del 1993 che 
prevedeva che il Governo emanasse uno o più regolamenti per «incentivare il reclutamento di 
cui alla legge 24 dicembre 1986, n. 958, e successive modificazioni, riservando ai volontari 
congedati senza demerito l'accesso alle carriere iniziali nella Difesa, nei Corpi armati e nel 
Corpo militare della Croce rossa»; 
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nonostante nel tempo siano state emanate norme (decreto-legge n. 64 del 2002, legge n. 226 
del 2004) per il reintegro nei ruoli dell'Anna dei carabinieri degli ausiliari in congedo, solo 
un numero esiguo di ausiliari ha visto soddisfatte le proprie aspettative; 

le quote di cui sopra non sono state mai introdotte, tanto che nei recenti concorsi banditi 
dall'Arma dei carabinieri per gli ausiliari in congedo non è stata prevista alcuna riserva di 
posti, essendo questi ultimi esclusivamente destinati agli altri Corpi delle forze armate; 

uguale discriminazione si è verificata con l'approvazione della legge n. 226 del 2004 per i 
volontari dei vigili del fuoco, che ha trovato giusta risoluzione con l'articolo 5, comma 2, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il quale ha permesso nell'anno 2008 di bandire 
un concorso con riserva di posti a favore dei volontari ausiliari dei vigili del fuoco in congedo; 

vittime di questa situazione sono stati i ragazzi di allora, oggi giovani uomini in attesa di 
giustizia. Essi nel tempo hanno provato a «riscattare» la propria divisa nei tribunali della 
Repubblica italiana 

quali iniziative intenda intraprendere affinché sia incentivato il reclutamento di cui alla 
legge 24 dicembre 1986, n. 958, e successive modificazioni, riservando ai volontari congedati 
senza demerito l'accesso alle carriere iniziali nella difesa, nei corpi armati e nel corpo 
militare della croce rossa, in modo da garantire ai carabinieri ausiliari congedati la 
possibilità di partecipare a concorsi che prevedano posti loro riservati superando una 
effettiva, grave e incomprensibile discriminazione. 

Michele Fuoco 


RUBRICHE. 
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di Agosto 2012 


f^bbeqbi o quei due! 




INGREDIENTIX QUATTRO PERSONE : 


350 GR. 01 PENNE RIGATE 
400 GR.OI POMODORI PELEA TI 
100 GR.DI PANCETTA AFFUMICATA 
20 GR.OI PARMIGIANO 

1 SPICCHIO 01 AGLIO 
1 PEPERONCINO PICCANTE 
PREZZEMOLO E SALE 

Tagliate a dadini la pancetta, pelate lo spicchio di aglio. Fate scaldare in una casseruola 2 cucchiai di olio e fatevi 
rosolare a fuoco vivo Taglio e la pancetta per 5 minuti. Abbassate la fiamma, quindi aggiungetevi i pomodori pelati, dopo 
aver scolato il loro liquido. Unite un pezzetto di peperoncino, salate e lasciate cuocere per circa tre quarti d’ora. Nel 
frattempo avrete messo a bollire 4 litri di acqua in una pentola e quando l’acqua bolle, aggiungete 2 cucchiai di sale 
grosso, poi la pasta, mescolate, abbassate la fiamma e lasciatela cuocere, mescolando di tanto in tanto. Quando la pasta 
è cotta al dente, scolatela, versatela in una zuppiera e condirla con il sugo e con 2 cucchiai di parmigiano grattugiato. 
Aggiungete del prezzemolo tritato e mescolate in modo da amalgamare bene tutti gli ingredienti. Servitela ben calda e... 
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“ BUON RISO FA BUON SANGUE” 



ATTENTI A QUEI DUE - Agosto 2012 




a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 
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Due Carabinieri vanno al museo e vedono una mummia ovviamente ricoperta 
in fasce con l'anno scritto dall'archeologo che l'ha trovata. Uno dice all'altro: 
"Ma chi ha ucciso quel poveretto e la scritta sopra sarà la targa dell'auto che 
lo ha investito"! 



Una pattuglia dei Carabinieri passa sotto un campanile. "Maresciallo! - avverte 
L'Appuntato - Guardi lassù: intorno al campanile ci sono asini che volano!" E il 
Maresciallo: "E allora? Ci sarà un nido!" 




Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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f^bbeqbi o quei due! 


di Agosto 2012 


LIETI <EVEWTI 


a cura deCCa (Redazione di Attenti a quei due 



Le più vive e cordiali felicitazioni per ii lieto evento ai Sergente 
della Marina Michele L. di Biscegiie (BA), che io scorso 4 luglio è 
diventato papà per ia prima volta, di un bellissimo bimbo di nome: 

La Redazione di '!Attenti a quei due " desidera unirsi in questo 
momento tanto bello e formula ai papà Michele e alla mamma 
Tiziana, le più vive e cordiali felicitazioni. 

LA REDAZIONE DI ATTENTI A QUEI DUE 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla 
Redazione di Attenti a quei due, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, 
a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, 
consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di 
interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione 
della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre 
lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi 
proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center 
ed al portale. 



Ajò ritenersi pericoloso il nichel delle monete? Le monete 
da 1 e 2 euro contengono questo metallo pesante il nichel dalle 80 alle 100 volte 
in più rispetto ai limiti consentiti per altri oggetti metallici, provocando allergie. 
Il problema è aggravato dall'unione con il rame di cui sono costituite che ne 
favorisce il rilascio. Il nichel, a cui è allergico circa il 15% della popolazione 
italiana, viene rilasciato con l'umidità cui la moneta è esposta quando si maneggia, 
quindi si veicola attraverso il sudore delle mani. Alle persone allergiche, cui 
bastano 5 minuti di contatto, può provocare un eczema caratterizzato da 
vescicole che si rompono rilasciando siero, la pelle si desquama, si secca, dà 
prurito e si infetta con facilità. Si sono osservate dermatiti da contatto della 
coscia che si risolvono togliendo le monete dalla tasca: il nichel attraversa anche i 
tessuti. Chi maneggia professionalmente monete, come i cassieri, per esempio, 
dovrebbe indossare guanti protettivi. 


Mario Di Gioia - Bari 
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Rbbeqbi o quei due* di Agosto 2012 



La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo 
del verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di 
Attenti a quei due nel quale ampiamente e in assoluta libertà 
desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e 
versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un 
appuntamento imperdibile. 



Oh, com’è grande e bello il mare di agosto! Quando è tranquillo 
sembra un’immensa distesa azzurra con tante bianche 


vele, immobili, come in attesa del messaggio di un angelo... 
Agosto nelle giornate più chiare, il mare si confonde col cielo 
e le onde mansuete, come piccoli agnelli, baciano la sponda. 
Ma guai se il vento si mette a soffiare! 

Allora il mare sembra un mostro scatenato. 

Che paura! 

Proverbio del mese di Agosto 

Agosto f moglie mia non ti conosco 
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I\tteqtì o quei due! „ 2lm 

LA VOSTRA VOCE: 3 DOMANDE A... 
FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari 
settori, interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero 

convincente. 




Gentile Redazione, sono un lettore che segue da tempo le Vostre 
interessanti rubriche, volevo porre alla Vostra attenzione una domanda. Cosa fare se 
il vicino mi disturba con schiamazzi o rumori molesti? I miei personali elogi alla Vs 
Bacheca. 




Alessandro Cantone (e-mai!) Salerno 


Quando si viene disturbati da rumori eccessivi, provenienti ad esempio, da 
vicini di casa, ma anche da vicini locali pubblici, si può anche invocare l'applicazione 
dellart. 659 del c.p. ai sensi del quale sono vietati schiamazzi o rumori che disturbino le 
occupazioni o // riposo delle persone. 


I 1 


■ 1 
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Gentile Redazione, gradirei sapere cosa fare se marito o moglie violano gli 
obblighi del matrimonio? Grazie. 

Lorenzo Trima re hi (e-mai!) - Siena 



E' evidente come nessuno sia in grado di obbligare una persona a essere un buon 
marito o una buona moglie. La violazione degli obblighi coniugali da parte di uno dei due 
coniugi può essere fatta valere dal Tribunale in sede di separazione giudiziale. Infatti, 
al coniuge che abbia violato l'obbligo di fedeltà oppure l'obbligo di assistenza morale e di 
collaborazione può essere addebitata la separazione. 


Gentile Redazione, gradirei sapere cosa succede se migliorano le condizioni 
economiche della persona che era in stato di bisogno o se peggiora la situazione 
economica di colui che è obbligato a versare gli alimenti? Grazie. 

Osvaldo Satto (via e-mail) - Pescara 

R Pensiamo al caso in cui // parente non è più in stato di bisogno, ad esempio, in 
quanto ha trovato un lavoro. Pensiamo anche all'ipotesi in cui l'obbligato dimostri di non 
essere più in grado di versare gli alimenti, magari perché è stato licenziato. In tutti 
questi casi si può chiedere al giudice di essere esonerati dall'obbligo di versare gli 
alimenti o quantomeno si può domandare che sia ridotto l'ammontare degli assegni, come 
previsto dall'art. 440 de! c.c. 


Hanno collaborato: 

Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 


fìbfceqtì « <*** 
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daWl a 31Agosto 2012 



Generalmente all'Ariete non piace perdere tempo in inutili frivolezze, come può 
essere una vacanza o un viaggio di piacere. Per voi il lavoro viene prima di tutto. 
Ma dovete fare uno sforzo e rallentare qualche volta, non si può tenere il ritmo 
frenetico per sempre. E' meglio concedervi una meritata vacanza, in modo da 
il prossimo mese di Settembre con una rinnovata vitalità. 


21/4 al 20/5 



I vostri sforzi saranno premiati dalle dolcezze della vita in questo mese. Sentirete 
crescere la vostra creatività, e non sarà affatto un'illusione. Infatti, gli aspetti di 
Urano provocano in voi una predisposizione favorevole a qualsiasi forma creativa, 
mentre gli impulsi di Giove allentano la loro pressione, portandovi verso una 
à d'azione rispetto al vostro solito modo di lavorare. 


21/5 al 21/6 

L'aspetto più importante dell'oroscopo dei Gemelli, durante tutta la prima metà di 
quest'anno, è stato sicuramente la situazione lavorativa o professionale, che per 
molti di voi è risultato essere un grande periodo, nonostante la crisi in atto. Molti 
Gemelli, infatti, hanno ricevuto promozioni o aumenti di stipendio e comunque sono 
stati in grado di superare i loro obiettivi sul lavoro. Agosto è un ottimo periodo per 
conoscere meglio le persone della vostra comunità o parenti lontani. Una vacanza è 
ciò che ci vuole in modo da poter arrivare in qualche buon posto con scenari 
grandiosi, che possano rinfrancare il vostro spirito. 
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dal 22/6 al 22/7 


Le Stelle dell'Oroscopo mostrano che nel periodo estivo la situazione lavorativa 
del Cancro appare ancora buona. Forse, però, non sufficiente per soddisfare 
quanto vi aspettavate. Voi credete sempre in quello che fate, per cui provate un 
senso di frustrazione quando non vi ritrovate dalla parte giusta della scala del 
successo. Presto, però, con Marte nel vostro segno, il mese di Agosto potrà 
aiutarvi a rivalutare e capire cosa potete mettere in cantiere per affrontare con 
successo il prossimo autunno. Non vi preoccupate. 


mi al 23/8 




Avete parecchio di cui essere fieri. L'oroscopo del Leone del mese di Agosto 
mostra che avete lavorato sodo, per cui si vedranno i frutti del duro lavoro. Molte 
porte vi saranno aperte. Con le vostre capacità di leadership riuscirete a far 
sentire la vostra presenza tra le persone più influenti del luogo di lavoro. 
Attenzione a qualche spesa imprevista, o la perdita di un oggetto di valore, oppure 
nel momento di nuovi acquisti. 


dal 24/8 al 22/9 



E' importante smettere di cercare di affrettare le cose. L'Oroscopo della Vergine 
del mese di Agosto, mostra che questo tipo di disattenzione può portare a seri 
problemi nella vostra carriera e danni nel settore finanziario. Occorre, invece, 
prendere il giusto tempo per verificare che non vi siano dettagli sospesi che 
potrebbero causare problemi sul lavoro o nella professione. Controllare i 
documenti e verificare più di una volta. Non abbiate fretta nel prendere decisioni 
a lungo termine. La ricerca di far succedere qualcosa troppo in fretta potrebbe 
farvi perdere una opportunità ancora più grande. 


dal 23/9 al 22/10 



Circondati da un'atmosfera socievole, voi della Bilancia, vi troverete nel giusto 
stato d'animo in modo da riuscire a sfruttare nel verso giusto una opportunità di 
lavoro. Eventi inaspettati sembrano rasserenare determinate questioni, allo stesso 
tempo, i dubbi cederanno il posto alle certezze quando qualcuno vi farà una offerta 
notevole. 

La presenza di Saturno favorirà specialmente quelli che sono stati 
precedentemente chiamati per un colloquio di studio nel settore in cui si intende 
lavorare. 
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Per ottenere le giuste soddisfazioni sul lavoro è necessario sfruttare tutte le 
risorse che si hanno a disposizione, e per voi dello Scorpione non esistono mezze 
misure, per cui una volta avviati è difficile che ci sia una resa. I lavoratori e gli 
accademici si sentiranno molto motivati in questo mese, in cui raggiungeranno 
ottimi risultati. Buone possibilità di nuove collaborazioni per chi decide di iniziare 
una nuova attività in un'azienda o anche di lavorare in modo indipendente. 



dal 23/11 al 21/12 


Prima che finisca il mese di Agosto, potrebbe arrivare l'opportunità di avere una 
posizione migliore nel vostro lavoro attuale, o addirittura trovare qualcosa di nuovo. 
Saturno è ben posizionato e questo è un buon indicatore per la vostre capacità di 
generare un aumento di reddito. Tuttavia, è necessario prestare attenzione nel 
considerare di fare acquisti importanti o investimenti. Potrete trovare nuove 
opportunità, ma la mancanza di chiarezza e di sostegno potrebbe tenervi ancora 
lontani dal vero successo. 


22/12 al 20/01 



Per il Capricorno Agosto sarà un mese spettacolare sul piano lavorativo, dove 
sapranno raccogliere ogni successo. Assumerete maggiori responsabilità e 
riceverete un ambito riconoscimento. Ma, come a volte accade, purtroppo, il 
successo genera invidia e per il Capricorno può essere anche un periodo 
problematico sotto questo aspetto. I vostri pensieri riguardo una questione 
finanziaria e sembrano essere in disaccordo con qualcun altro. Dovete imparare ad 
affrontare alcuni tipi di situazioni ed evitare le trappole. 


dal 21/01 al 19/02 



Per l'Acquario, Agosto può risultare un periodo di confusioni a causa di Mercurio 
retrogrado che all'inizio del mese svolta nella Vergine, per poi ricadere, dopo sei 
giorni, nel segno del Leone. 

Questo può essere interpretato come un momento in cui si rischia di incorrere in 
alcune divergenze sul posto di lavoro, le quali richiederanno del tempo per capire i 
problemi e risolverli. Preparatevi a lavorare di più perché la serie fortunata di 
grandi ricompense con poco sforzo è ormai giunta al termine. 
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20/02 al 20/03 

Agosto è un mese eccellente per i Pesci che usano la mente quale strumento di 
lavoro. Gli scrittori possono ricevere un premio letterario. Un riconoscimento che 
avrà un sapore ancora più dolce perché è il risultato di un lavoro ben fatto. In 
questo senso e da questo punto di vista, è un periodo positivo. Nonostante voi non 
siete materialisti come persone, il cui scopo fondamentale è quello di avere più 
tempo libero e maggiori probabilità di godere dei piaceri della vita, continuerete 
ad avere un buon intuito anche per le questioni finanziarie. 
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VACANZE CON NOI: 

SICILIA - ARCIPELAGO DELLE ISOLE EOLIE 


ISOLA ALICUDI 

ISOLA FILICUDI 

—» 

ISOLA STROMBOLI^ 

ISOLA SALINA 


CL 


N 

* 


^ ^ ISOLA LIPARI 

ISOLA VULCANO^^^ 


CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 
LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E 
TOCCHERAI LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci al 3314301577 o al info@eolianparadise.com 
www.aeolianparadise.com 

RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 


IL NOSTRO SCOPO E' FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE "ATTENTI A QUEI DUE" E' POSSIBILE SCARICARLO DAI 
SITI WWW.EFFETTOTRE.COM E WWW.ALESSANDRORUMORE.COM 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione 
di questo nuovo mensile che ha lo scopo di informare i colleghi ,dei 
comparti difesa e sicurezza , su tematiche d’interesse. 

Ci scusiamo per qualche imperfezione. 


31 . 07.2012 



Grazie,grazie,grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati 
e che ci spronano ad andare avanti. 
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